
L’abc degli istituti. Sempre determinante la manifestazione di volontà
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Negli ultimi anni l’imposta
disuccessioneedonazionehasu-
bito diversi cambiamenti: sop-
pressadallalegge383/2001,ètor-
natainvitaconlalegge286/2006
(che ha convertito in legge Dl
262/2006).InseguitosialaFinan-
ziaria 2007 sia quella per il 2008
hannoapportato dei ritocchi.

L’oggettodella tassazioneper
successioneèlasommadelvalo-
redi tutti ibeni trasmessidalde-
funto ai propri eredi, tolti i debi-
ti al momento di apertura della
successione. Più specificamen-
te, vengono tassati: a) gli immo-
bili (ai quali si applicano anche
le imposte ipotecaria e catasta-
le); b) le aziende; c) le azioni e le
quote di partecipazione al capi-
tale di società; d) le obbligazio-
ni; e) i crediti (comprese le quo-
te di fondo comune di investi-
mento); f)ildenaro;g) ibenimo-
bili ingenere(adesempio,mobi-
liegioielli).Perladeterminazio-
ne della base imponibile si veda
il grafico qui sotto.

Visto che sono tassati anche i
crediti, si verifica il "blocco" dei
rapporti bancari del defunto in
attesa della dimostrazione al de-
bitore (e cioè alla banca) del pa-
gamento del carico fiscale dovu-
todagli eredi.

Per successioni e donazioni
le aliquote sono differenti a se-
conda che i successori siano (si
veda in dettaglio il grafico in al-
to a sinistra):

a) ilconiugeeiparenti in linea
retta: 4% (con franchigia di 1 mi-
lionedi euro perbeneficiario);

b) fratelli e sorelle: 6% (fran-
chigia di 100mila euro a benefi-
ciario);

c) altri parenti fino al quarto
grado, affini in linea retta e affini
in linea collaterale fino al terzo
grado:6%(senza franchigia);

c) altri soggetti: 8% (senza
franchigia).

Nessuna franchigia viene
dunque disposta per successio-
ni e donazioni tra altri parenti
in linea collaterale (ad esempio
trazioenipoteexfratre), traaffi-
ni(ecioè tra ilconiuge e iparen-
ti dell’altro coniuge) nonché tra
soggetti che non abbiano alcun
rapportonédiparentelanédiaf-
finità (ad esempio due convi-
venti).Se ilbeneficiario èporta-
tore di handicap grave la fran-
chigia cresce e l’imposta si ap-
plica solo sulla parte del valore
della quota o del legato che su-
pera 1,5 milioni di euro.

Se la successione o donazio-
neriguardano beni immobili, le
imposte ipotecaria e catastale
si applicano con le aliquote, ri-
spettivamente, del 2 e dell’1 per
cento. Se però almeno uno dei
beneficiari è nella condizione
per poter richiedere i benefici
dell’acquisto «prima casa», le

imposte sono dovute nella mi-
sura fissa di 168 euro ciascuna.

Unarilevanteeccezioneall’ap-
plicazione dell’imposta su tutti i
beni "lasciati" o donati è rappre-
sentata dai Titoli di Stato, con
una differenza sostanziale, però,
tradonazioniesuccessioni.Infat-
ti, mentre per l’imposta di dona-
zione questi Titoli restano equi-
parati al denaro e scontano l’im-
posta, sono viceversa esclusi
dall’applicazionedell’impostadi
successione. Ne deriva che le
quote di fondi comuni d’investi-
mento comprese in un’eredità
vanno tassate scomputando dal
loro valore la quota di Titoli di
Stato compresi nel patrimonio
del fondostessoalladata incuisi
verificalamortedelquotista(cir-
colare ministeriale n. 37/E del 15
febbraio 1999), in modo da non
introdurre – è questa la "filoso-
fia" delle Entrate – un indiretto
prelievo sulla successione di Ti-
tolidi Stato.

I gestori dei fondi, perciò, de-
vono rilasciare, a richiesta del
cliente, un attestato relativo non
soloalvaloredellequotedelfon-
do ma anche alla composizione
alladatadi morte del titolare.

La «nomina»
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La «successione a causa di
morte»sihaquandoeredielega-
tarisubentranonelpatrimoniodi
una persona al momento della
suamortesecondoquantostabili-
todallalegge.Ildefunto,nelgergo
ereditario,èspessochiamato«de
cuius»: un modo di dire ricavato
daun’espressionelatina,chestaa
significare la persona «della cui»
ereditàsitratta.Sel’interessatoha
lasciatountestamento,èaltresìin-
dividuatocome«testatore».

I successori del defunto si di-
stinguono in due grandi catego-

rie:glieredieilegatari.Secondoil
Codice civile, chi riceve l’intero
patrimonioounaquota(adesem-
pio: la metà,un quarto,eccetera)
si dice «successore a titolo uni-
versale»o«erede»;chiinveceri-
ceve beni determinati si chiama
«successoreatitolo particolare»
o«legatario».Peraltrocheperno-
minare erede una determinata
persona, non necessariamente
nel testamento devono essere
scritteespressionicome:«nomi-
noeredeTizio»oppure«lascioa
Tiziolamiaeredità»:èsufficien-

teinfatticheaunapersonasia la-
sciato l’intero patrimonio o una
quotadiesso.Alcontrario,l’attri-
buzione di un determinato bene
nonsempre corrispondeaunle-
gato: se infatti dall’interpretazio-
nedeltestamentorisultacheilde-
funto intendeva assegnare quel
benecomequotadelsuopatrimo-
nio,ancheilbeneficiariosaràcon-
sideratoerede.Èmoltoimportan-
tedistingueretraereditàelegato.

Leconseguenze
Il soggetto nominato erede non

assume automaticamente tale
qualità,madevecompiereunat-
to – l’accettazione dell’eredità –
conlemodalitàindicatenellepa-
gine successive. Senza accetta-
zionenonsiacquistalaqualitàdi
erede (e tantomeno il patrimo-
niodeldefunto).

L’erede subentra nell’intero
patrimoniodeldefunto(oinuna
quota)equindideverispondere
diqualsiasidebitodeldecuius.È
opportuno, quindi, che l’acqui-
stodelpatrimonioereditario di-
pendadaunaesplicitamanifesta-
zione di volontà oppure che si
possa accettare con il beneficio
d’inventario (con le modalità e
glieffettichevedremonellepagi-
ne successive) o che addirittura
sipossarinunciareall’eredità.

Peril legato, invece,ildiscor-
so è opposto: il legato infatti è

acquisito automaticamente
dalbeneficiarioperilsolofatto
dellamortedeldecuius.Ciòdi-
pendedal fattoche il legatode-
termina,ilpiùdellevolte,unin-
cremento delle attività del pa-
trimonio del legatario e quindi
non c’è ragione di respingerlo
(tantovaledunqueche l’acqui-
sto avvenga automaticamente:
anche se gravato dai debiti del
defunto, il legatario ne rispon-
de solo nei limiti del valore del
beneche gli èstato legato). Ciò
detto,il legatarioèsemprelibe-
ro di rinunciare al legato.

Le quote. I criteri per dividere
il lascito tra i parenti. Pag.4 e 5

Trasferimenti di patrimoni. Famiglie e aziende fanno i conti con disposizioni molto puntuali ma spesso troppo rigide

La giusta eredità tra leggi e tasse
Alle regole tradizionali si affiancano tentativi di modernizzazione

Il diritto della successione
ereditaria è sicuramente
unodeisettoridelnostroor-

dinamento giuridico in cui più
sirifletteil"peso"dellatradizio-
ne: si tratta infatti di regole che
hannolelororadiciinsecolilon-
tani e che ancora oggi sono as-
saiancorateaqueivalori.

Da un lato, quindi, nessuna
vera apertura alle "pretese"
delle nuove famiglie o fami-
glie di fatto, dall’altro grande
spazioalle regole dellasucces-
sione «necessaria» dei con-
giunti più stretti.

Le regole della successione
necessariasonoinrealtà ilderi-
vato di una concezione che mi-
raamassimizzarelatuteladico-
niugeefigli(cheinnessunaipo-
tesi–neppurenelcasodilitigra-
vissime–possono essere"dise-
redati"), con ciò sacrificando
quelpuòessereillegittimodesi-
derio di una persona di benefi-
ciare con donazioni (durante la
propria vita o dopo la propria
morte)prescelti diversi.

Il nostro diritto ereditario,
dunque, si iscrive tra due poli:
da un lato la non comprimibili-
tà, mediante contratto, della li-
bertà di disporre dei propri be-
nidopolapropriamorte(attivi-
tà che è effettuabile solo me-
diante testamento, atto revoca-
bile per definizione), dall’altro
latutelaassolutadeglieredine-
cessari.Ognialtrointeressevie-
nequindi subordinato.

Oggigiorno,tuttavia–siapu-
re a fatica – si sta assistendo al
fenomeno della selezione di
tutta una serie di interessi che
sono ritenutivia via prevalenti
rispetto ai principi tradiziona-
li che caratterizzano la nostra
legislazione ereditaria: ad
esempio,ha trovato recenteri-
conoscimento legislativo (Dl
35/2005, convertito in legge
80/2005), in deroga al princi-
pio della tutela assoluta dei le-

gittimari, l’interesse alla "tran-
quilla" circolazione dei beni
oggettodiunadonazionestipu-
lata da più di 20 anni.

Unaltrointeressedamoltian-
ni ormai comunemente ritenu-
to degno di grande attenzione e
tale da permettere di pensare a
una deroga ai principi tradizio-
nalisoprarichiamatièpoiquel-
lo dell’imprenditore a concor-
dare, durante la propria vita,
con i suoi familiari, le regole da
applicareperlasuccessionenel-
la proprietà e nella guida dell’
impresa di famiglia: si tratta, in
altritermini,dellasceltadicolo-
rochesiritenganoidoneiacapi-
tanare l’impresa dopo la morte
dell’attuale titolare e della cor-
relativanecessitàdicompensa-
re gli altri familiari con attribu-
zionidivalore equivalente.

Sottoilprofilodeltrattamen-
to tributario della successione
ereditaria, l’ultima Finanziaria
ha introdotto l’equiparazione
tra coniuge e figli nell’esonero
datassazionenelcasodisuben-
troinaziendeoinpartecipazio-
ni già di titolarità del defunto
(inprecedenza, lanormativa in
questione beneficiava infatti
solo i figli).

Ben più "corposa" invece fu
la legislazione di fine 2006, in
quantovenneallorareintrodot-
talatassazionedeitrasferimen-
ti ereditari che era stata sop-
pressa alcuni anni prima, inne-
scandonuovamente ildibattito
sull’opportunità(edeconomici-
tà) del prelievo fiscale sui tra-
sferimenti patrimoniali che av-
vengono a causa del decesso di
una persona.

Imprese.Base imponibile calcolata
sull’inventario. Pag. 8

Valoridiriferimento

GUIDAALLESUCCESSIONI

Così alla «cassa» dell’Erario

Le ultime volontà. Il testamento
nelle diverse forme. Pag. 3

Uncasoclassicodiistituzione
ereditariaconattribuzionedi
determinatibenisiverifica
quandoiltestatore(decuius)
dispone,adesempio:«lascio
tuttiimieibenimobiliaMarioe
tuttiimieibeniimmobilia
Sempronio»

Unaltrocasoèilseguente:
«dispongoconquesto
testamentodelmiointero
patrimonioma,inparticolare,
intendochedellamiacasa
incittàsiaproprietarioMario,
mentreTizioabbialaproprietà
dellamiacasa
incampagna»

L’identikit dei tributi da versare

CONFERMEEMODIFICHEDOPOLAFINANZIARIA

IMPOSTA DI SUCCESSIONE O DI DONAZIONE

Coniuge e parenti in linea retta

4% 1.000.000

1.500.000

(con franchigia di di euro per ogni beneficiario) sul
valore della donazione o sul valore netto dell’asse ereditario, se il
beneficiario è un handicappato grave (ai sensi della legge 5 febbraio
1992, n. 104), egli dispone di una franchigia di euro

Fratelli e sorelle

6% 100.000

1.500.000

(con franchigia di euro) sul valore della donazione o sul
valore netto dell’asse ereditario, se il beneficiario è un handicappato
grave (ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104), egli dispone
di una franchigia di euro

Altri parenti fino al 4° grado e affini Altri soggetti diversi dai precedenti

6%

1.500.000

(senza franchigia) sul valore della donazione o sul valore netto
dell’asse ereditario, se il beneficiario è un handicappato grave
(ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104), egli dispone di una
franchigia di euro

8%

1.500.000

(senza franchigia) sul valore della donazione o sul valore netto
dell’asse ereditario, se il beneficiario è un handicappato grave
(ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104), egli dispone di una
franchigia di euro

IMPOSTA IPOTECARIA

IMPOSTA CATASTALE

1 2

3

2%

168

sul valore catastale degli immobili
in donazione o in successione (oppure

euro se si tratta di "prima casa"
per uno dei beneficiari)

1%

168

sul valore catastale degli immobili
in donazione o in successione (oppure

euro se si tratta di "prima casa"
per uno dei beneficiari)

Con le franchigie
quasi azzerata
la pretesa del Fisco

Il passaggio del testimone
segue un iter complesso
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Il Dossier del Lunedì

Guidaallesuccessioni
LE REGOLE GENERALI

L’accettazione. Il «sì» può essere espresso
o manifestarsi in atticoncludenti

Il beneficio d’inventario. Un po’ di conti

L’esempio

Due casi di mancata impugnazione

Il Codice civile. Stabiliti in modo preciso
gli «step» di devoluzione del patrimonio

1 Sipensialcasodiunmarito
vedovochemuoiasenza
testamentolasciando
un’ereditàdi150milaeuroe
cheabbiaeffettuatoinvita
donazionidivalore150mila
euroinfavorediestranei:idue
figli,suoiunicieredi,hanno
dirittoaunaquotadiriserva
pariaidueterzidi300mila
euro(ecioèdelvalorechesi
ottienesommandoilvalore
delledonazionialvaloredei
benicheildefuntolasciaalla
suamorte):i200milaeuro
dovutiaifiglipertantosaranno
composticoni150milaeuro
lasciatidalpadreallasuamorte
econ50milaeurorecuperati
impugnandoledonazioni
effettuatedalpadrestesso.
Finoaquell’eventuale
impugnazioneperò(equindise
nessunaimpugnazioneviene
effettuata)ledonazionirestano
valideedefficaci.

La trasmissione del diritto di
accettare l’eredità

Seilchiamatoall’eredità–Caio
–muoredopolamortedelde
cuiusTizio,senzaprimaaver
accettatol’eredità,ilCodicecivile
disponecheaglieredidiCaio(per
testamentooperlegge)si
trasmetteildirittodiaccettareo
menol’ereditàdiTizio.Seglieredi
diCaiorinuncianoall’ereditàdi
quest’ultimo,rinuncianopure
dell’ereditàdiTizio;seaccettano
l’ereditàdiCaiopossonoinvece
rinunciareaquelladiTizio
(l’ereditàdiCaiocontieneildiritto
diaccettarel’ereditàdiTizio).

La sostituzione ordinaria
Ildecuiuspuòprevederenel

testamentochel’eredeoil
legatariodaluiindicatinon

possano(perchéadesempio
decedutiprima)ononvogliano
(adesempioperrinuncia)
accettare.Epuòquindinominare
altrisoggetti(«chiamati
ulteriori»)chesubentrinoai
primi:l’operazioneèla
«sostituzioneordinaria».Mario
puòscriverenelsuotestamento:
«LasciotuttoaCaioma,senon
puòononvuoleaccettare
l’eredità,glisostituiscoAntonio».

All’aperturadellasuccessione,
Caioèilprimochiamato:se
accettal’eredità,adAntonionon
spettanulla,maserinuncia
(oppureseCaioèpremorto
rispettoaMario)l’ereditàsi
spostasuAntonio.Antoniopuò
accettareomenol’eredità;se
rinuncia(eildecuiusnonabbia
previstounasostituzioneper
questocaso),perindividuareil
successoresiricorreal
meccanismodella
rappresentazioneo,inulteriore

subordine,all’accrescimento.

La rappresentazione
Seilchiamatononaccetta

l’ereditàoillegatoenonc’èun
testamentocheindichiil
sostituto,ilchiamatoulterioreè
individuatomediantela
«rappresentazione»,alleseguenti
condizioni:a)ilprimochiamato
deveaverediscendentilegittimio
naturali;b)ilprimochiamatodeve
esserefigliolegittimo,
legittimato,adottivoonaturale
deldefuntooppurefratelloo
sorelladeldefuntostesso.

Inquestaipotesiidiscendenti
delprimochiamatosubentrano
nelluogoenelgradodelloro
ascendentechenonvogliaonon
possaaccettarel’eredità.Ad
esempio:duefigliesubentrano

nellaquotadiereditàdelnonno
spettantealpadremortoprima
delnonno.

Seilprimochiamatononvuoleo
nonpuòaccettarel’eredità,non
c’ètestamentocheindichiun
sostitutoenonoperala
rappresentazione,perindividuare
ilsuccessoresiricorreal
meccanismodell’accrescimento.

L’accrescimento
Èl’ultimocriteriosostitutivo

applicabileprimadiricorrerealle
regoledellasuccessione
legittima.Laquota
originariamentedestinataauno
deicoeredisiespandeincapoagli
altriseilprimononvogliaonon
possaaccettarel’eredità.
Presuppostiperl’operatività
sono:a)lanominadipiùerediin

unostessotestamento;
b) l’istituzione di più eredi
nell’universalità dei beni, senza
determinazione di parti o in
parti uguali; c) la mancanza di
una volontà del testatore
contraria all’accrescimento.
Esempio: A lascia per
testamento ai tre figli (B, C e D)
in parti uguali un patrimonio di
300; C, uno dei figli, non accetta
l’eredità. Se nel testamento non
è disposta una sostituzione o
non ci sono i presupposti per la
rappresentazione (che si
verificherebbe ad esempio se C
avesse uno o più figli), la quota
spettante a C si espande in capo
a B e D, che così acquistano 150
ciascuno, al posto degli
originari 100.

Se,infine,contuttiquesticriteri
nonsiriesceaindividuareun
successore,siprocedesecondole
regoledellasuccessione
legittima.

2 Sipensianchealcasodella
mogliechelasciaallasuamorte
ilconiugesuperstiteeduefigli,
avendodispostocontestamento
delsuopatrimoniodi4milionidi
euroinfavorediunestraneo:la
quotariservataalconiuge
superstiteammonterebbea1
milionedieuroe2milionidi
euroandrebberoinvecedivisi
traiduefigliinpartiuguali.
Glieredilegittimaridella
defuntaperottenerequantoè
lororiservatodovrebberoquindi
esperirel’azionediriduzione
controiltestamento,mapernon
disonorarelafamigliacon
spiacevolepubblicità(eanche
perchépossiedonocomunque
uningentepatrimonioequindi
nonsonosostanzialmente
interessatiaconseguirel’eredità
delladecuius),preferiscono
lasciarperdere:iltestamento
quindiconservapienavalidità
edefficacia.

Come abbiamo visto nel-
la prima pagina del Dossier, la
distinzione tra eredità e lega-
to non ha un rilievo solamen-
te teorico, ma ha una grande
importanza pratica: e l’aspet-
to sicuramente più evidente
della differenza è quello ri-
guardante l’individuazione
del soggetto che deve far fron-
teai debiti che il defunto aves-
se contratto e non pagato pri-
ma del suo decesso.

Per introdurre questo di-
scorso è necessario, peraltro,
spiegarechecosaèil«patrimo-
nio ereditario».

Nel linguaggio comune per
patrimonio si intende un enti-
tà di grande valore (quell’ac-
quisto mi è costato un patri-
monio); e non raramente la
parola patrimonio viene uti-
lizzata come sinonimo di ric-
chezza (Tizio ha un grande
patrimonio).

Nel linguaggio giuridico, in-
vece,per«patrimonio»siinten-
de l’insieme dei rapporti giuri-
diciattiviepassivichefannoca-
po a un dato soggetto: in altri
termini, l’insieme dei beni di
cui una persona è titolare (ad
esempio,lesueproprietàimmo-
biliari, del suo denaro, dei suoi
crediti, eccetera) e l’insieme
dei debiti che la stessa persona
hacontratto.

Ora, alla morte di una perso-
na, i suoi debiti non vengono
certo cancellati per il solo fatto
del decesso: qualcuno ne dovrà
pur sempre rispondere, altri-
menti i suoicreditorinericeve-
rebbero un ingiustificato dan-
no.Equindi,quandounsogget-
to muore, non solo lesue attivi-
tàmaanchetutte lesuepassivi-
tà (e cioè appunto l’intero suo
patrimonio) si devolvono ai
suoisuccessori.

Però, come abbiamo visto,
mentreil legatariosubentraso-
lo inuno o più beni determinati
dal testatore, l’erede subentra

nell’universalità del patrimo-
nio del de cuius o in una quota
diesso: con la conseguenza che
il legatario non è tenuto a far
fronte ai debiti ereditari, men-
tre l’erede è obbligato a pagarli
(nellolorototalitào inunaquo-
ta proporzionale alla quota di
ereditàche gli è stataattribuita:
ad esempio, se ci sono tre eredi
cui l’eredità spetta inragione di
un terzo ciascuno, ai debiti
ognuno di essi dovrà far fronte
per un terzo, ma comunque in
via solidale): infatti il patrimo-
niodeldefuntoequellodell’ere-
dediventanountutt’unoequin-
di il creditore del defunto può
ottenere soddisfazione delle

sue ragioni sia mediante i beni
già appartenuti al de cuius sia
mediante quelli di proprietà
dell’erede e che non siano di
provenienzaereditaria.

Occorre precisare, peraltro,
che chi fa testamento può di-
sporre che anche il legatario
debba pagare in tutto o in parte
i debiti ereditari: ma anche qui
laqualitàdilegatarioèassairile-
vante,inquantochiriceveunle-
gato e viene incaricato dal de-
funto di pagare i suoi debiti, ri-
spondediquestidebitialmassi-
mo per un valore pari a quello
del legato ricevuto.

L’erede, invece, (a meno
che non abbia accettato con
il beneficio d’inventario, si
veda qui a fianco) risponde
dei debiti anche se il loro va-
lore è superiore al valore del-
le attività che compongono il
patrimonio ereditario.

Il «filtro» che salva
da debiti inattesi

Chi è «chiamato all’eredi-
tà»,cioè il soggettoche ènomi-
nato erede in un testamento o è
individuatocometaledallaleg-
ge (in assenza di un testamen-
to)per diventare effettivemen-
te erede deve accettare l’eredi-
tà, con le conseguenze viste in
temadi debitidel defunto.

L’accettazione dell’eredità
può essere espressa o tacita:
nel primo caso è fatta in un at-
to pubblico (dal notaio) o in
una scrittura privata; nel se-
condo caso basta che il chia-
mato all’eredità compia un at-
to che presupponga necessa-
riamente la sua volontà di ac-
cettaree chenon avrebbe il di-
ritto di compiere se non nella
sua qualità di erede.

Il caso classico è quello del
chiamato che dona o vende un
immobile o un mobile compre-
so nel patrimonio ereditario:
compiendoquesto atto diventa
automaticamente erede in
quando esplica un’attività che
presuppone necessariamente
lavolontàdiaccettare.Se, infat-
ti, non fosse erede non potreb-
bevenderequelbenenonaven-
done la proprietà e solo accet-
tando l’eredità e quindi diven-
tandoproprietariopuòpoipro-
cederealla vendita.

L’alternativa
L’eredità può essere accettata
puramente e semplicemente
oppure, come già detto, con il
beneficiodi inventario.

Nel primo caso si verifica la

cosiddetta «confusione dei pa-
trimoni»:valeadirecheilpatri-
monio del defunto e quello
dell’erede diventano un patri-
monio solo e, di conseguenza,
l’erede deve pagare i debiti del
de cuius, anche se il loro valore
superaquellodelleattivitàcom-
prese nel patrimonio eredita-
rio: quindi impegnando anche
ilproprio patrimonio.

Si pensi al caso di Tizio che
accetta puramente e semplice-
mente l’eredità di Caio: il valo-
re delle attività è di 100mila eu-
romalepassivitàammontanoa
200mila. In questo caso Tizio
dovràutilizzareilpropriopatri-
moniopersonaleperpagarean-
che i debiti il cui valore eccede
quellodell’eredità.

L’accettazione con benefico
d’inventario,invece,nonprodu-
ce la confusione dei patrimoni
eilsuoprincipaleeffettoèquin-
diquellodilimitarelaresponsa-
bilità dell’erede entro i limiti
delleattivitàereditate:seilvalo-
redeidebiticompresinelpatri-
monio del defunto oltrepassa il
valoredelleattività, l’eredenon
risponde ai creditori con il pro-
priopatrimonio personale.

L’accettazione con benefi-
cio di inventario si fa solo me-
diante una dichiarazione rice-
vuta da un notaio o dal cancel-
liere del Tribunale del luogo
dove il defunto aveva il suo do-
micilio. Deve essere preceduta
oseguitadall’inventario,redat-
tonelleformeprescrittedalCo-
dice di procedura civile.

I MECCANISMI DI SOSTITUZIONE

DOMANDEE RISPOSTE

Erede e legatario
con obblighi
e tutele diverseTrailmomentodellamortedel«de

cuius»equelloincuil’eredeaccetta
l’ereditàpassauncertoperiododi
tempochiamato«vacanza
ereditaria».Adesempio,quandochi
ènominatoeredevuoleverificare
benelasituazioneeconomicadel
defuntoprimadiaccettare.Inquesto
tempoglieredisidesignanocome
«chiamatiall’eredità».
L’accettazionedell’ereditàponefine
aquestoperiodo.Tuttaviapuò
capitarecheilchiamato,persvariate
ragioni,nonpossaononvoglia
accettarel’eredità.Inquestocasola
leggerivolgelachiamataall’eredità
aicosiddetti«chiamatiulteriori»,
chesubentranoalpostodelprimo
chiamatoneldirittodiaccettare
l’eredità.IlCodiceciviledispone
diversimeccanismisostitutivi:
vediamoiprincipaliquialato.

Come si individua
il vero «chiamato»

EFFETTIRIDOTTI
Chi acquisisce
un solo cespite determinato
rispondeai creditori
eventualmentesolo
entro il valore del lascito

Inquestepaginesifaspesso
riferimentoaiconcettidisucces-
sione testamentaria, legittima e
necessaria.Èquindiutileantici-
pare qui in modo sintetico que-
sticoncetticheverrannosvilup-
paticompiutamentepiùavanti.

Lasuccessionetestamentaria
è l’attribuzione del patrimonio
ereditariosecondoledisposizio-
nidettatedaldecuius(defunto)
inuntestamento.

Se non c’è un testamento, op-
pureiltestamentonondisponga
di tutte le sostanze del de cuius,
l’ereditàsidevolvesecondoicri-
teri della successione legittima
(o per legge): in altri termini, il
Codice civile indica una serie di
soggetti («eredi legittimi») che
subentrano nell’eredità del de
cuius, individuandoli nel coniu-
geeneiparentideldefuntostes-
so, a partire da quelli di grado
piùstrettofinoadarrivare, inlo-
ro mancanza o rinuncia, a quelli
di grado assai remoto, ma co-
munquenonoltreilsesto.

La volontà
Insomma,lasceltacheillegisla-
tore aveva nell’individuare gli
eredi del de cuius in caso di
mancanzaditestamento,havo-
luto rispecchiare quella che è
normalmentelapresumibilevo-
lontàdiunsoggetto,ecioèquel-
ladipreferireipropricongiunti
aqualsiasi estraneo.

Peraltro,aldi làdelsesto gra-
do il rapporto di parentela è tal-
mentelabileda farveniremeno
le ragioni che hanno consiglia-
to al legislatore di individuare
neiparenti isoggettichesuben-
trano nei beni dell’interessato
in assenza di testamento: e se
dunque mancano parenti entro
il sesto grado, l’eredità sidevol-
vea favoredello Stato.

Un intreccio complesso
I concetti di successione testa-
mentaria e di successione legit-

timasiintersecanopoiconquel-
lo di successione necessaria: il
Codice civile riserva infatti ne-
cessariamente a determinati
strettissimi congiunti (coniu-
ge, discendenti e ascendenti,
detti «legittimari» o «eredi ne-
cessari») una rilevante quota
dell’asse ereditario, che il de
cuius durante la sua vita non
può intaccare né con donazioni
né con un testamento nel quale
questi congiunti siano dimenti-
catio addiritturadiseredati.

Il legislatore, in questo caso,
è stato mosso dall’intento di tu-
telare determinati soggetti che
hannoavuto con ildefunto rap-
porti di intensa familiarità, im-
pedendo che con le disposizio-
nitestamentarieildecuiuspos-
sa preferire chiunque attentan-
doalle aspettative dei suoi con-
giuntipiùstretti.

Nel redigere il proprio testa-
mento il de cuius è dunque pie-
namente libero solamente con
riguardoaunaquotadelsuopa-
trimonio (chiamata «quota di-
sponibile», in contrapposizio-
neaquelladestinatanecessaria-
mente ai suoi stretti congiunti,
e perciò denominata «quota ri-
servata»): insomma, la sua vo-
lontà di destinare beni a estra-
neièpursempreesprimibile,se
purcompressa.

La validità
Comunque, ledonazionie il te-
stamento che ledano i diritti
dei legittimarinon sonoinvali-
di o inefficaci: questi atti sono
pienamente validi fino al mo-
mento in cui l’erede legittima-
rio "dimenticato" (in gergo:
pretermesso) o diseredato
non agiscano in giudizio con
lacosiddetta azionedi riduzio-
ne delle donazioni o delle di-
sposizioni testamentarie lesi-
ve della quota di legittima, al-
lo scopo di ottenere appunto
la quota loro spettante.

Peribeni treviechesi incrociano
Testamento, successione legittima e necessaria: attribuzione tra volontà e Codice

1 Tizio,proprietariodi
un’aziendainottimecondizioni
economicheedidueimmobili,
sirecadalnotaioperfare
testamento:nominaerede
universalel’unicofiglioCaioe
lascialasuacasadiIschiaal
caroamicoSempronio,alquale
peraltroimponedipagaretutti i
debiticheeventualmente
sussistesseroalmomentodella
suamorte.
1 Dopo10anniTiziodecede:
l’aziendaèindebitataperoltre
100milionidieuro.
Sempronio,legatariodellacasa
almare,chevale150milaeuro,
pagaicreditoriperunimporto
corrispondente;invecel’erede
Caio,cheperonorarela
memoriadeldefuntopadrenon
vuolerinunciareall’ereditàné
accettarlaconbeneficio

d’inventario,devefarfronteai
restantidebitisiaconleattività
ereditariesiaconilproprio
patrimoniopersonale.
1 Perevitaredirispondere
illimitatamente(equindianche
conilpropriopatrimonio)dei
debitiereditari,pursenzavoler
rinunciareallaqualitàdierede,
l’unicastradarimanedunque
quelladiaccettarel’ereditàcon
ilbeneficiod’inventario,conle
modalitàeglieffettispiegati
neiserviziquisopraeafianco.
Conilbeneficiod’inventariola
responsabilitàdell’eredeè
circoscrittaneiconfrontidei
debitorideldecuiusneilimiti
delleattivitàereditate,inmodo
cheilpatrimoniopersonale
dell’eredestessononviene
intaccatodeidebitoridel
defunto.

CORBIS

71 L’ACCETTAZIONE
Attenzionepuntatasugliatticoncludenti

Ereditodamiopadremetàdelsuopatrimonioche,però,soessere
gravatodamoltidebiti.Mihannodettodistareattentoenon
compiereattichepossanofarpensareaun’accettazionetacitaprima
diaverpresodelledecisioniinmerito.Qualipotrebberoessere
questiatti?

Unelencocompletononè,ovviamentepossibile.Ingiurisprudenza,
però,èstatodecisochecostituisconocasidiaccettazionetacita
dell’ereditàadesempio:
a)ilpagamentodidebitiereditaricondenaroprelevatodall’asse
ereditario;
b)ilcompimentodiattidispositividibeniereditari(vendita,donazione,
permuta,concessionediipoteca);
c)l’eserciziodapartedellegittimariodell’azionediriduzioneatutela
dellasuaquotadilegittima(concettichepiùoltreverrannoaffrontati);
d)l’impugnazionedidisposizionitestamentarie;
e)lariscossionedellostipendio,dellapensioneedialtresomme
spettantialdecuius;
f)ladomandagiudizialedidivisioneereditaria.
Èmoltoimportante,peraltro,ricordareancheicasiincui,viceversa,i
giudicinonhannoritenutochesiverificassel’accettazionetacita.Ad
esempio:
1)lacontinuazionenelgodimentodeimobiligiàappartenentialdecuius
dapartedelconviventecheabbiarinunciatoall’eredità;
2)lapresentazionedidichiarazionifiscalieilpagamentodiimposte,atti
dinaturaefinalitàpuramentefiscali;
3)larichiestadipubblicazioneodiregistrazionedeltestamento;
4)icomportamentirelativiacosediminimaimportanza,comela
venditadibenimobilidiscarsorilievoperpagareilfuneraleo
l’impossessamentodiindumentipersonalidiscarsovalore;
5)l’immissionenelpossessodeibeniereditari,potendoquesto

dipenderedallatolleranzadiuncoeredeodaunmerointento
conservativodelchiamatoriguardoaibenistessi.
Icasiindicatiinunsensoenell’altropossonosenz’altrofacilitarele
sceltegiustesuicomportamentidatenere,enon.

Nienterevoca:dopoilsìnonsitornaindietro
Sonostatonominatoeredeuniversaledeibenidiunlontanoparenteche
nonvedodamoltianni.Nonsoseaccettareomenol’ereditàdicuinon
conosconeppurelaconsistenza.Checosasuccedeseaccetto?

L’accettazioneèirrevocabile:chiaccettanonpuòpiùritornaresullasua
decisioneeliberarsicosìdelpatrimonioereditariogiàacquistato.Si
pensialcasodiTizioche,nominatoerededalriccozioemigratoin
America,neaccettil’ereditàsenzaconoscerechelozio,negliultimianni
dellasuavita,avevacontrattoingentidebiti.Tizio,venutoaconoscenza
dellepretesedeicreditoriereditarisulpropriopatrimoniopersonale,
nonpuòpiùrespingerequesterichiesterifiutandol’eredità.

Laqualificapuòarrivareperlegge
Esistonodeicasiincuisipuòdiventareeredianchesenza
l’accettazioneespressaotacitadell’ereditàstessa?

Sonosoloipotesiresidualietassativamenteprevisteperlegge.
Ricorronoquando:
a)ilchiamatoall’ereditàchesianelpossessodeibeniereditarinon
redigauninventarioditalibenientrotremesidalgiornodellamorteo
dalgiornoincuihaavutonotiziadiesserechiamatoall’eredità;peraltro,
seentroquestoterminehacominciatol’inventariomanonèstatoin
gradodicompletarlo,puòotteneredaltribunaledelluogoincuisiè
apertalasuccessioneunaprorogache,salvogravicircostanze,nondeve
oltrepassareitremesi;
b)ilchiamatoall’ereditàpossessoredibeniereditariabbiacomesopra
regolarmentecompiutol’inventariomaentroi40giornisuccessivia
quellodicompletamentodell’inventariostessonondeliberiseaccettare

conosenzabeneficiod’inventariooppureserinunciareall’eredità;
c)ilchiamatoall’ereditànonsianelpossessodibeniereditariedichiari
diaccettareconbeneficiod’inventariomanoncompial’inventarioentro
itremesidaquestadichiarazione(salvolaprorogadicuisiègiàdetto);
d)ilchiamatoall’ereditànonpossessoredibeniereditarieacuisia
fissatounterminedall’autoritàgiudiziariaperdichiarareseaccettao
rinunciaall’ereditàeffettuiladichiarazionediaccettazionemanon
redigailprescrittoinventario;
e)ilchiamatoall’ereditàsottraggaonascondabenidell’ereditàstessa
(equivaleasottrazioneocelamentoiltrattenerecoscientementebeni
ereditaridicuisisiagiàinpossesso,fingendodinonconoscerne
l’esistenza,oilnasconderedebitineiconfrontidell’eredità).

Lavolontànonpuòaverecondizioni
Miaziamihanominatosuoeredeuniversale:nonsoperòseleiabbia
inesseredeidebiti.Possoaccettareacondizionedinonpagarli,se
eventualmentecenefossero?

Ènulla(ecioèsiconsideranonavvenuta)ladichiarazionedi
accettazionesottocondizione,atermineoparziale.Se,perciò,vuole
tutelarsineiconfrontidieventualidebitipuòaccettarel’ereditàdellazia
conbeneficiod’inventario.Inquestomodorisponderàdeidebitidella
ziasonofinoaconcorrenzadell’ereditàricevutaenonancheconil
propriopatrimoniopersonale.

72 L’INDIVIDUAZIONEDEGLIEREDI
Lefigliesubentranoalpostodellamamma

Inseguitoallamortedimiamadre,imieifratellisisonorivoltial
tribunaleperfarfissareuntermineentroilqualeiodovreiaccettare
orifiutarel’ereditàlasciatadamiamadre.Senonmipresentoper
l’accettazioneoilrifiutocosaaccadrà:perderòl’eredità?Subentrano
lemiefiglie?

Lamancataaccettazionenelterminestabilitodaltribunaleproducela
perditadeldirittodiaccettare.Inquestocasooperalarappresentazione
ecioèildiscendentesubentraneidirittidell’ascendente.Lenipoti
acquisterannol’ereditàdellanonnasedeciderannodiaccettare(anche
perloroquindipotrebbeesserefissatountermineentroilquale
decidanoseaccettareorinunciare).

Achispettalaquotadell’eredepremorto
Inuntestamentoèstatonominatoeredeunsoggettomortoprima
deltestatore.Comesiripartisceinquestocasol’eredità?Chesorte
haildenaroricavatodaltestatoredallavenditadiunappartamento
fattaunannoprimadellamorte?

Sel’erededesignatomuoreprimadeltestatore,alsuopostoilCodicecivile
prevedetuttaunaseriedimeccanismisostitutivi:asecondadeicasi,può
ricorrerel’eventualitàdellasostituzionetestamentaria,della
rappresentazioneodell’accrescimento.Senonsirealizzailpresupposto
perl’operarediquestiistituti,laquotadestinataalsoggettopremortosi
attribuiscesecondoicriteridellasuccessionelegittima.Inoltre,glieredi
subentranonell’interopatrimoniodicuiildefuntoeratitolarealmomento
dellamorte:percuianchesuldenaroricavatodallavenditadell’immobile.

Larappresentazioneoperaall’infinito
Inseguitoallamortediunoziosenzatestamentoesenzaascendenti
ediscendenti,sièprospettataladivisionedell’ereditàperdueterzia
favoredellamoglieeunterzoafavoredeinipoti,figlidifratellidel
defuntoaluipremorti.Ancheilfigliodiunnipotedellozio(nipote
mortoprimadellozio)hadirittoall’eredità?

Sealdecuiuseranopremortisiail fratellocheilnipote,succedeilfiglio
delnipoteperrappresentazione.IlCodiceciviledisponechela
rappresentazionefasubentrareildiscendentenelgrado
dell’ascendentenelcasoincuiquestinonpossaaccettarel’eredità
(perchèpremorto).Larappresentazione(inlineacollateraleafavoredei
discendentideifratellideldefunto)operaall’infinito.
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Chi può ricevere
per testamento

Chi può fare
il testamento

I soggetti coinvoltiCome abbiamo anticipato
nella pagina a fianco, il nostro
Codice civile consente che una
persona possa liberamente det-
tarelesue«ultimevolontà»con
untestamento,individuandoco-
sì i soggetticheritienepiùmeri-
tevolidiacquisireisuoibenido-
polasuascomparsa(cosiddetta
«successionetestamentaria»).

Conparecchierestrizioni,pe-
rò,perché–comedetto-persal-
vaguardare le esigenze dei più
stretticongiuntidel testatore(il
coniuge, i figli e ai loro discen-
dentieaisuoiascendenti)laleg-
ge riserva loro, anche contro la
volontàdeltestatorestesso,una
rilevante quota del patrimonio
deldefunto(cosiddetta«succes-
sione necessaria»). Quindi, chi
fatestamentohal’assolutaliber-
tàdidisporredeipropribeniso-
lo quandoalla suamorte non la-
sciaconiuge, figli, discendentio
ascendenti.

Vasubitoprecisato,però,che
se il testatoredimentica(o dise-
reda) nel suo testamento questi
soggetti non compie un’attività
illecita:iltestamentoinfattièva-
lido, solo che può essere impu-

gnatodacolorocuilaleggeriser-
vaunaquotadieredità.

Potrebbe quindi verificarsi il
caso cheTizio, sposato (non se-
parato né divorziato) e con due
figli, diseredi i suoi familiari,
coni qualiha aspramente litiga-
to, e nomini erede l’amico Caio.
Alla sua morte, moglie e figli
possonoimpugnareiltestamen-
to reclamando le loro quote (un
quarto a testa, per complessivi
tre quarti del patrimonio eredi-
tario), con il risultato che Caio
ottiene solo un quarto dell’ere-
dità.Mapotrebbeanchesucce-
dere che moglie e figli non vo-
gliano aver più alcun rapporto
con il defunto, anche dopo la
sua morte: con l’effetto che Ca-
io (se accetta l’eredità) otter-
rebbe l’intero patrimonio la-
sciato dal defunto.

Il testamento è dunque l’atto
con cui una persona decide a
chiandranno lepropriesostan-
ze o parte di esse. Una volta
scritto, il testamento è di per sé
valido anche se nessuno ne co-
nosce il contenuto: spiegherà i
suoieffettidopolamortedel te-
statore, quando verrà ritrova-
to. Tuttavia, proprio perché è

destinato a contenere le "ulti-
me volontà" del de cuius, il te-
stamento è sempre revocabi-
le dal testatore: egli infatti
può sempre cambiare opinio-
ne, fino al giorno della sua
morte, su quanto ha scritto
nel testamento.

Èpertantopossibilechel’inte-
ressato,nonsoddisfattodelpro-
prio testamento, lo revochi una
o più volte, sostituendo o meno
il testorevocatoconunonuovo.

Il testamento ha in genere
contenuto patrimoniale; tutta-
viapuòcontenereanchedispo-
sizioni di carattere non patri-
moniale, come la designazione
di un tutore o il riconoscimen-
to di un figlio naturale.
Quest’ultimo caso fa peraltro
eccezione a quanto si è appena
dettosullapossibilitàdirevoca-
re il testamento: infatti la di-
chiarazione di riconoscimento
di un figlio naturale, essendo di
grande importanza sia giuridi-
ca sia morale, non è revocabile.

Iltestamento,perladelicatez-
zadellesceltechevipossonoes-
sere contenute e per una sorta
di rispetto cheè indubbiamente
dovutoachivuoleprovvederea
unacosìimportantesistemazio-
ne del proprio patrimonio dopo
la morte, è un atto strettamente
personale: non è infatti possibi-
le che la volontà di lasciare un
testamento e di determinarne il
contenuto sia formulata da un
soggetto diverso da quello della
cuisuccessione si tratta.

Quindi, ad esempio, non è
possibile che un testamento sia
fatto a mezzo di un procuratore
orappresentanteoche,adesem-
pio, i genitori facciano il testa-
mento del proprio figlio, sia es-
somaggiorenneominorenne.

Perlostessomotivononsono
consentiti:

a) il testamento congiuntivo,
che si ha quando vi siano due o
più persone che, nel medesimo
atto,dispongonoafavorediter-
zi.Èinveceammissibile il testa-
mento simultaneo, in cui due o
più persone fanno testamenti
distinti e autonomi, ma redatti
entrambisullostessofoglio(at-
tenzione però: il testamento si-
multaneo potrebbe far sorgere
il dubbio che uno dei testatori
abbia influenzato la volontà
dell’altro);

b) il testamento reciproco, e
cioè l’unico atto con cui due
persone dispongono l’una a fa-
voredell’altra, sottoscrivendo-
si entrambe. Anche in questo
caso,ma purequi conle riserve
espresse sopra, sono peraltro
validi i testamenti simultanei,
e cioè quelli stesi sul medesi-
mo documento (ma l’uno indi-
pendente dall’altro).

Possonoredigereuntestamento
tutticolorochenonsono

dichiaratiincapacidallalegge.
Icasidiincapacitàditestare,

cherendonoannullabile
iltestamento,sonotassativie

nonvannooltreilseguente
elenco:

1)colorochenonhanno
compiutolamaggioreetà;

2)gli interdettiperinfermitàdi
mente;

3)gliincapacinaturali,cioèi
soggettiche,perunqualsiasi

motivo(anchetemporaneocome
ubriachezzaoassunzionedi

droghe)e,sebbenenon
interdetti,sonoincapacidi

intendereedivolerenel
momentoincuiscrivonoil

testamento.
Nelcasoincuiunodeisoggetti

indicaticompiliuntestamento,
l’azioneperimpugnarlosi

prescrivenelterminedicinque
annidalgiornoincuièstatadata

esecuzionealledisposizioni
testamentarie(adesempiodal
giornoincuisianopubblicatiil

testamentosegretoodolografo).

Perquantoriguardalepersone
fisiche,chiunquesianato(con
unaregolaadhocperi
concepiti)e,perquanto
riguardaglienti,tuttiquelliche
sianostativalidamente
costituiti.
Possonosuccedereanchecoloro
chesianostatisolamente
concepitialtempodell’apertura
dellasuccessione,
considerandosiilconcepimento
enonlanascital’iniziodellavita
dell’individuo.
Pervalutaresealtempo
dell’aperturadellasuccessione
sussistesseomenoil
concepimento,lalegge
stabiliscelapresunzione
secondocuisiritieneconcepito
altempodell’aperturadella
successionechiènatoentro
trecentogiornidallamortedella
personadellacuisuccessionesi
tratta.
Possonoinoltresuccedereper
testamentoifiglidiuna
determinatapersonaviventeal
tempodellamortedeltestatore,
benchénonancoraconcepiti.

DOMANDEE RISPOSTE

Chiunque sia in posses-
sodi un testamento olografo
deve presentarlo aun notaio
perlapubblicazione,appena
abbia notizia della morte del
testatore. Il notaio procede,
quindi, alla pubblicazione
del testamento in presenza
di due testimoni, redigendo
nella forma degli atti pubbli-
ci un verbale in cui descrive
lostatodeltestamento,neri-
produce il contenuto e fa
menzione della sua apertu-
ra,nelcasoincuiiltestamen-
to sia stato presentato chiu-
soconsigillo.

Il verbale è sottoscritto
dalla persona che presenta
il testamento, dai testimoni
e dal notaio; al testamento
vengono poi uniti la carta
su cui è stato scritto, vidi-
mata in ciascun mezzo fo-
gliodalnotaioedai testimo-
ni, e l’estratto dell’atto di
morte del testatore.

Nelcasoincuiiltestamen-
to sia stato depositato pres-
so un notaio, la pubblicazio-
nedeveesserefattadalnota-
io depositario. Avvenuta la
pubblicazione, il testamento
haesecuzione.

RISCHIO DA EVITARE
L’intervento diun altro
soggetto nellastesura
può sempre fare pensare
a un’azione indebita
di«pressing»

Le forme ordinarie di testa-
mento sono due: olografo e per
attodinotaio; in questa seconda
categoriasonocompresi iltesta-
mento pubblico e il testamento
segreto. Il Codice civile, in alcu-
neipotesiparticolarietassative,
in cui non è consentito o non è
agevole ricorrere al notaio, ha
previsto alcune forme di testa-
mentodenominate"speciali".Si
tratta di testamenti pubblici re-
datticon requisiti formalimolto
ridottiechepossonoessererice-
vuti,oltre chedal notaio,daper-
sone che rivestano particolari
cariche,qualiungiudice,ilsinda-
co, il ministro di culto, il cappel-
lanomilitare,ilcomandantedel-
lanaveodell’aereomobile,l’uffi-
cialemilitare, eccetera.

Il testamento olografo
Il testamento olografo è quello
diformapiùsemplice(edèinfat-
ti il più utilizzato). Per scrivere
un testamento olografo è dun-
que sufficiente (ma assoluta-
mentenecessario)rispettaretre
regole fondamentali: il testa-
mento deve essere olografo
(cioè autografo), datato e sotto-
scrittodaltestatore.Iltestamen-
toolografoèilnegoziogiuridico
con il quale il testatore dispone
di tutte o parte delle proprie so-
stanze per il tempo in cui avrà
cessatodivivereechesiascritto
disuopugnoepuredipugnodel
testatore contenga la data e la
suafirma:il tuttoinqualsiasilin-
gua, con qualunque mezzo di
scrittura e su qualsiasi suppor-
to. Per autografa si intende la
scrittura abitualmente usata dal
testatore, in modo da poterla a
lui attribuire: anche una scrittu-
ra in stampatello oppure la ste-
nografia sono quindi ammesse
sesonoquelleabitualmenteusa-
te dal testatore e consentono
quindi di risalire al loro autore.
Il Codice civile conferisce una
così grande importanza al fatto
che il testamento olografo sia
scrittointeramentedipugnodel
testatore in quanto l’autografia
dàmodo,consufficientecertez-
za,magariadistanzadiannieco-
munquedopolamortedeltesta-
tore, di individuare il soggetto
chene èstatoautore.

La sottoscrizione
Lafirma(osottoscrizione) deve
esserepostaallafinedelledispo-
sizioni testamentarie e deve es-
sere tale, pur se non comprende
siailnomecheilcognomedelte-
statore, da individuare con cer-
tezza la persona del de cuius. Si
pensi al caso di una persona che
firmi il proprio testamento non
con il proprio nome anagrafico
ma con lo pseudonimo con cui
viene generalmente chiamata o
al caso in cui il testatore indiriz-
zi una lettera-testamento al fi-
glio, firmandosi«tuo papà».

La data
La data deve contenere il gior-
no, il mese, l’anno in cui è redat-
to il testamento: vi è comunque

spazio per l’uso di indicazioni
equipollenti (ad esempio «Fer-
ragosto2007»).

L’indicazione della data ha
grande importanza. Si pensi a
un soggetto colpito, in una certa
epoca della sua vita, da una ma-
lattia che ne abbia ridotto le fa-
coltàmentali.Secostuihalascia-
to un testamento nel quale non
sia indicata la data in cui è stato
redatto,saràestremamentediffi-
cile stabilire se quel testamento
sia stata scritto nel periodo in
cui il testatore era o meno nel
pienopossessodellesuecapaci-
tà.Mac’è unaltrocaso,dipiù fa-
cile verificabilità. Tizio scrive
un testamento olografo per la-
sciare tutto il suo patrimonio a
unsoggetto.Successivamenteli-
tiga con questo e istituisce un
terzoerededituttelesuesostan-
zeconunnuovotestamentoolo-
grafo. Tuttavia Tizio è notoria-
mentesbadatoenonsolononha
strappato il primo testamento
mainunodeiduehapuredimen-
ticatodi indicare ladata.

Alla sua morte vengono alla
luce entrambi i testamenti; il lo-
ro contenuto è incompatibile: i
dueeredi finisconopertantoda-
vanti a un giudice per accertare,
tra i due testamenti, quale sia
quello posteriore e, come tale,
l’unico idoneo a stabilire le sorti
delpatrimonio diTizio.

Formula olografa,
regole semplici
ma inderogabili

Ilnotaiodevetrasmettereal-
la cancelleria del Tribunale nel-
la cui giurisdizione si è aperta la
successione,copia dei verbali di
pubblicazionedeltestamentose-
greto, del testamento olografo e
deltestamentopubblico.Ilnota-
iodeveavvertireglieredieilega-
tari di cui conosce il domicilio o
laresidenzadell’esistenzadelte-
stamento stesso. Oggi, questo
tradizionalesistemadipubblica-
zione delle disposizioni di ulti-
mavolontà–basatosullosponta-
neo intervento del notaio – non
è più soddisfacente. La risposta
alle nuove esigenze è arrivata
dal«Registrogeneraledei testa-
menti»(Rgt):unsistemacompu-
terizzatodi schedatura degliatti
testamentari a livello europeo
che consente, dopo la morte del
testatore, il lororitrovamento in
tempibrevissimi.

Il Registro generale dei testa-
menti è il frutto diun trattato in-
ternazionale(laConvenzionedi
Basilea del 16 maggio 1972), con
cui ciascuno dei Paesi aderenti
sièimpegnatoaistituireunUffi-
ciocentrale(inItaliapressoilmi-
nistero di Giustizia) per la regi-
strazionedeidatiaffluentidatut-
to il territorio nazionale e per
consentirnepoi il ritrovamento.

In Italia i dati raggiungono il

Registro grazie a un capillare si-
stemadiraccolta: l’obbligodiat-
tivarsiper laregistrazionegrava
su notai, conservatori di archi-
vio notarile e autorità consolari
per gli atti di ciascuno di essi ro-
gati o ricevuti in deposito. Il si-
stema è caratterizzato da
un’estrema riservatezza e da
una rigorosa tutela del segreto
testamentario. Nella scheda in-
viata al Registro generale sono
indicati unicamente i dati
sull’identitàdeltestatoreesulti-
podiattodicuièrichiestalaregi-
strazione,senzaalcunriferimen-
to al contenuto del testamento.
Il Registro tuttavia non consen-
te ancora l’assoluta certezza di
rinvenire il testamento. Infatti –
ed è questa la falla più grave –
nonserveperlaricercadeitesta-
menti "olografi", a meno che es-
si siano formalmente depositati
o siano già stati pubblicati. Solo
nel caso che il testatore abbia ri-
chiesto al notaio di ricevere for-
malmente in deposito la scheda
olografa, il Registro generale
dei testamenti ne avrebbe noti-
zia. Poiché l’introduzione del
Rgtnonvale perunabuonapar-
tedi testamenti, continuatutto-
raaesserenecessariaunacapil-
lare ricerca presso ogni archi-
vio notarile e ciascun notaio.

Registro telematico
promessa incompiuta

Ruolo da protagonisti
per notaio e testimoni

Il testamento pubblico è ri-
cevutodalnotaioinpresenzadi
duetestimoni.Iltestatore,infat-
ti, in presenza dei testimoni, di-
chiaralapropriavolontàalnota-
io, il quale provvede a metterla
per iscritto in un atto di cui de-
vedareletturaaltestatore,sem-
pre inpresenza dei testimoni. Il
testamentodeveindicareil luo-
go, la data del ricevimento e
l’ora della sottoscrizione ed es-
serefirmatodaltestatore,daite-
stimoni e dal notaio. Se il testa-
tore non può firmare o può far-
losolocongrandedifficoltà,de-
vedichiararne lacausa inmodo
che il notaio possa provvedere
a farne menzione nell’atto pri-
ma della sua lettura al testatore
stessoeai testimoni.

In segreto
Il testamento segreto cumula
in sé il vantaggio proprio
dell’olografo(contenutocono-
sciuto solo dal testatore) quel-
lodel testamentopubblico(de-
positatopressounprofessioni-
stache ne garantisce laconser-
vazione e la successiva reperi-
bilità). Il testamento segreto
può essere scritto dal testatore
o anche da una terza persona.
Se è scritto dal testatore, deve
esseresottoscrittodaluialla fi-

nedelledisposizioni; seèscrit-
to in tuttooinpartedaaltrio se
è scritto con mezzi meccanici
(macchinadascrivere,compu-
ter, eccetera), deve portare la
firmadeltestatoreancheincia-
scun mezzo foglio.

Il testatore che sa leggere ma
nonsascrivereo chenonhapo-
tutofirmarelaschedatestamen-
tariaquandohafattoscrivereda
altri le proprie disposizioni, de-
ve dichiarare al notaio che rice-
ve il testamento di averlo letto
edaggiungerelacausachegliha
impedito di sottoscriverlo, in
modocheilnotaionepossafare
menzionenell’attodiricevimen-
to del testamento segreto. Chi
non sa o non può leggere non
puòfaretestamentosegreto.

La carta su cui è stato scritto
il testamento o quella cheserve
comeinvoltodevepoiesseresi-
gillata con un’impronta, in mo-
doche il testamento non si pos-
saaprirenéestrarresenzarottu-
rao alterazione.

Il testatore, in presenza di
duetestimoni, consegna quindi
al notaio la carta così sigillata o
lafasigillarenelmodosoprain-
dicato in presenza del notaio e
dei testimoni, dichiarando che
in questa carta è contenuto il
suotestamento.

73 VALIDITÀ DEGLI ATTI
Il notaio depositario del «segreto»

Come si rende noto un testamento segreto?

Deve essere aperto e pubblicato dal notaio appena ha notizia della
morte del testatore. Il notaio procede alla pubblicazione in presen-
za di due testimoni, redigendo un verbale che descrive lo stato del
testamento, ne riproduce il contenuto e fa menzione dell’apertura.
Il verbale è sottoscritto da chi richiede la pubblicazione, dai testimo-
ni e dal notaio; al testamento vengono uniti la carta su cui è scritto,
vidimata, e l’estratto dell’atto di morte del testatore.

La rinuncia a favore del discendente
Siamo due sorelle, una nubile, l’altra con una figlia. I genitori sono
proprietari diun appartamento. Èstato deciso cheallamorte diuno
di loro il superstite rinuncerebbe alla sua parte di eredità e così
farebbe la sorella con la figlia in favore in favore dell’altra, in modo
che l’appartamento sia completamente intestato a lei. Rinuncian-
do la sorella con la figlia detta quota spetta di diritto alla nipote?

Se l’ascendente (figlio del de cuius) non vuole accettare l’eredità, su-
bentrano i suoi discendenti. Accordi come quelli nel quesito non sono
validi in vita della persona della cui successione si tratta.

74 L’ASSE EREDITARIO
Pendenze con il Fisco senza sanzioni

Ho ereditato patrimonio di mio padre che, però, aveva una serie
di "questioni" sospese con il Fisco in parte per mancato versa-

mento di imposte (dirette e non) in parte per sanzioni. Dovrò far
fronte questi debiti (sia alle imposte, sia alle sanzioni)?

Solo alle imposte. Non pagherà, invece, le sanzioni.

La «distribuzione» in assenza di familiari di primo grado
A seguito della morte di uno zio senza testamento e in mancan-
za di ascendenti e discendenti, quali quote spettano alla mo-
glie, al fratello, a un primo nipote (figlio di un fratello premor-
to al defunto), a due altri nipoti (figli di fratello del de cuius a
lui premorto) e a un pronipote (figlio di nipote premorto al
defunto, il quale era a sua volta figlio di un fratello premorto
del de cuius)?

Per due terzi l’eredità spetta al coniuge. L’altro terzo va diviso per
il numero dei fratelli che il defunto ha avuto (non importa se anco-
ra in vita o meno).
Se si ipotizza, dunque, un asse ereditario del valore di 120, al co-
niuge spettano 80 mentre i restanti 40 si dividono per 4 fratelli
(uno vivo e tre premorti).
Il fratello superstite quindi acquista 10, mentre 10 vengono attri-
buiti al figlio del primo fratello premorto; 5 a testa spettano ai due
figli del secondo fratello premorto; 10 spettano infine al figlio del
figlio premorto del terzo fratello premorto.

Lo zio esclude i cugini
Abbiamo una casa in campagna, in proprietà così suddivisa:
25% al sottoscritto, 25% a mia moglie, e 50% a mio fratello.
Io e mia moglie abbiamo testamento uno per l’altro, in caso
di morte prematura di mio fratello la sua parte del 50% essen-
do celibe e solo spetta di diritto al sottoscritto, oppure posso-

no rivendicare una parte anche i cugini esistenti del suo 50
per cento?

Presumendo l’inesistenza dei genitori o altri ascendenti, la rispo-
sta è che se taluno muore senza lasciare coniuge, prole, genitori né
altri ascendenti, a lui succedono esclusivamente i fratelli e le sorel-
le. Quanto ai cugini (che sono parenti in quarto grado), essi succe-
dono solo se chi muore senza aver fatto testamento e senza lascia-
re coniuge, prole, genitori, ascendenti, fratelli o sorelle o loro di-
scendenti non abbia parenti di grado più prossimo di quello dei
cugini stessi: la presenza di uno zio (parente in terzo grado), ad
esempio, escluderebbe la successione dei cugini.
Va peraltro precisato che il fratello, comproprietario al 50%, po-
trebbe disporre liberamente con testamento della sua quota di
comproprietà, senza che l’altro fratello possa eccepire nulla. Un
ultimo suggerimento: nel quesito si accenna a disposizioni testa-
mentarie reciproche tra il marito e la moglie.
È necessario che ognuno scriva un proprio testamento: non è con-
sentito che due persone facciano un unico testamento, lasciandosi
reciprocamente l’eredità in caso di premorienza dell’uno all’altro.

Comunione «convenzionale» per i beni pre-matrimonio
Mio marito si è sposato con me inseconde nozze in comunione lega-
le dei beni dopo la morte della prima moglie dalla quale ha eredita-
to, insieme con i due figli, alcuni appartamenti. Alla morte di mio
marito che diritti successori hanno i figli di primo letto e io come
seconda moglie?

I beni acquistati da un soggetto prima del matrimonio sono di sua
esclusiva titolarità: quindi se con il matrimonio si instaura tra i
coniugi il regime patrimoniale della comunione legale, i beni già
appartenuti a uno dei coniugi anteriormente al matrimonio non

cadono in comunione legale, a meno che i due coniugi stipulino
davanti a un notaio una convenzione matrimoniale chiamata comu-
nione convenzionale con la quale si inseriscono nella comunione
dei beni anche gli acquisti effettuati da ciascun coniuge anterior-
mente al matrimonio.
Va tuttavia precisato che, nel caso prospettato, le quote di compro-
prietà dell’immobile caduto nella successione della prima moglie
spettano bensì ai figli e al marito della defunta ma sulla quota spet-
tante al predetto marito, alla morte di questi, concorreranno sia la
seconda moglie che i figli del primo letto.

Il patrimonio del coniuge già vedovo
Ho sposato quindici anni or sono un vedovo con un figlio. Chiedo
quale sarebbe la suddivisione dei beni in caso di morte mia o in
caso di morte di mio marito. Faccio presente che i miei parenti
prossimi sono: 2 fratelli e 4 nipoti (figli dei fratelli).

Se muore il marito, il patrimonio da lui dimesso (comprensivo del
50 per cento degli immobili in comunione con il coniuge superstite)
si devolve, nel caso che non sia stato redatto un testamento, per
metà al figlio e per metà alla moglie.
Nel caso di testamento occorre considerare che almeno un terzo
spetta alla moglie e almeno un terzo al figlio mentre il restante terzo
è di libera disponibilità. Se muore la moglie, il marito concorre con i
cognati: al primo spettano i due terzi, i secondi devono suddividersi
il restante terzo.
Se però c’è testamento, al coniuge superstite spetta almeno la metà
del patrimonio ereditario mentre l’altra metà è disponibile a piaci-
mento del testatore.
Va infine ricordato che al coniuge superstite spetta in ogni caso il
diritto di abitare la casa di residenza familiare e di usare i mobili che
la corredano, se di proprietà del defunto o comune.

LIBERTÀ «VIGILATA»
Ledecisioni sulle proprietà
sono piuttosto vincolate
perché quote rilevanti
sono comunque riservate
ai congiunti piùstretti

Il testamento sceglie i prediletti
La volontà è sempre revocabile, eccetto il caso di riconoscimento di un figlio



Guidaallesuccessioni
IL PUZZLE DELLE QUOTE

L’atto scritto. Può incidere
solo sulla parte disponibile

75 LESCRITTUREPRIVATE
Ilconiugenonpuòrinunciareall’eredità

Sonoseparatalegalmente.Socheincasodimortegliimmobili
sarebberoereditatianchedalmaritoseparato.Èpossibileevitareciò,
senzalarichiestadidivorzio,peresempioconrinunciavolontaria(atto
notarile)delseparato?

Ilnotaiononpuòstipulareunattocontalecontenuto.IlCodicecivile
comminainfattilanullitàdiogniattocolqualetalunodisponedeidirittiche
glipossonospettaresuunasuccessionenonancoraaperta.Larinuncia
all’ereditàèpossibilesolodopolamortedelsoggettodellacuiereditàsi
tratta.Nelcasoinesame,lasoluzionemiglioreèprobabilmenteildivorzio.

Alnipotesololaparte«disponibile»delterreno
Ilnonnovedovovuoledonareaunnipoteunterreno.Comecautelarsiin
mododanonsubireazionidapartedeifiglideldonante?Èsufficienteuna
scritturaprivataconilconsensodituttiifigli?

L’unicacautelachesipuòadottareèdicalcolareesattamenteilvaloredel
benedonatoinrapportoall’interopatrimoniodicuiprevedibilmenteil
donantesaràproprietarioalmomentodellamorte:ladonazionenonpotrà
impugnarsisoloseilvaloredelladonazionenoneccedalaquotadisponibile
deldecuius(nelcasoprospettato,oveildonantehapiùfiglieinmancanzadi
coniugesuperstite,laquotariservataammontaaidueterzidelvaloredel

patrimoniodicuiildecuiusètitolarealmomentodellamorte,mentrela
quotadisponibileèpariaunterzodelpredettovalore).Invitadeldonante
nessunconsenso,scrittooverbale,deisuoieredipuòvalidamenteescludere
successiveimpugnazionidopolasuamorte.Altrastradapercorribileèquella
disostituireladonazioneconunaveraepropriavendita.

Meglioprocedereprimaalladonazione
Miopadrepossiedediversiappartamentitracuiduedaristrutturare.Ioe
miasorella,previoaccordoconigenitorielealtresorelle(dicuiuna
minorenne),abbiamodecisodiprovvedereallaristrutturazioneanostre
spese(successivamenteandremoadabitarcinoi).Datochequestilavori
aumenterannonotevolmenteilvaloredegliimmobilicomepossiamo
comportarciperchévenganoriconosciutelespesesostenuteincasodi
successione?Èsufficienteunattoredattodaunnotaioconilqualelealtre
duesorellerinuncianoaunasuccessivaeventualepretesasugliimmobili
inoggetto?

Nessunnotaiosipresterebbeallaredazionediunattoconilcontenuto
indicatonelquesito:ilCodicecivilevietasial’attoconilqualequalcuno
disponedeidiritticheglipossonospettaresuunasuccessionenonancora
apertaorinunziaaimedesimi,siagliatticoniqualiglieredi,cuiè
necessariamenteriservataunaquotadell’eredità,rinuncianoaidirittiche
sonolororiservatiinvitadellapersonadellacuisuccessionesitratta.
Vainoltreprecisatochel’accordoraggiuntotralequattrosorelleè
praticamenteprivodivaloreconriguardoallasorellaminorenne,laquale

nonpotrebbevalidamenteobbligarsi.Lasoluzionemiglioresarebbequella
disistemarefind’oralepretesesuccessorieconquattrodonazionidiegual
valoredapartedeigenitoriaciascunadellequattrosorelle:dopodichesi
potrebbeprocederesenzaproblemiall’esecuzionedeilavoridi
ristrutturazione.Seciònonfossepossibile,tralevariesoluzionialternative
chepotrebberoprospettarsi,unaabbastanzapercorribilepotrebbeessere
quelladifarstipulareaigenitoriuncontrattod’appaltoconl’impresachesi
occuperàdellaristrutturazioneepoidifarrisultare,conpreciseprove
documentali,cheildebitodeigenitoriversol’impresaèstatoassolto
medianteunmutuoconcessodalleduesorelle.Peraltro,inquestocaso,le
duesorellepotrebberoaverristoroneipagamentieseguiti,manoncerto
esserepreferiteinsedesuccessorianell’assegnazionedegliimmobili,salvo
unadisposizionetestamentariainquestosenso.

Nonvaleiltestamento«doppio»
Siamomaritoemoglieevogliamofareuntestamentoafavoredeinostri
figli.Possiamofareununicotestamentofirmatodaentrambi?Comesi
puòrimediarealfattocheibenichepossediamohannovaloretraloro
diseguale?

IlCodicecivileassolutamentevietacheduepersonefaccianotestamentonel
medesimoatto,siaafavorediterzichereciprocamente.Occorreinognicaso
redigereduetestamenti,anchesedelmedesimocontenuto.Unadelletante
soluzionipossibilièquelladiistituireeredientrambiifigli,assegnandoa
ciascunoisingoliimmobiliedisponendocheilfiglioassegnatariodel

maggiorvalorepaghiall’altrounasommaaconguaglio,pariallametàdel
maggiorvalorericevuto.
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Nelpatrimonioanchel’affittomaipagatodalfiglio

Igenitoriconcedonoalfigliodiabitarenell’appartamentodiloro
proprietà.Ilcanonedilocazionenonvienemaipagato.Allamortedei
genitoripossonolealtreduesorellepretendereipagamentimai
effettuati?

Glieredisubentranonell’interopatrimoniodeldecuiusche,cometale,
comprendeancheildirittodipretenderelariscossionedeicreditivantatiin
vitadaldecuiusstesso(echenonsianoestintiperprescrizione,ecioèperil
mancatoeserciziodeldirittostessodapartedeltitolareprotrattosiperun
certotempo).Restadaaccertareseilrapportoinstauratositragenitorie
figliosiaunveroepropriocontrattodilocazione(dalqualepertantoderiviil
dirittoallariscossionediuncanone),oppureuncontrattodicomodato(e,
cometale,gratuito)o,infine,ancorpiùsemplicemente,selaconcessionedi
abitarelacasanonscaturiscainvecedaunrapportodicarattere
personalissimo,caratterizzatodasentimentidibenevolenzaeaffetto
familiareepertantoappartenenteaunasferadirelazionisocialichenon
oltrepassanogliambitisoggettivieoggettiviincuisisvolgonoechequindiil
dirittonondisciplina.Infine,nelcasoincuisitrattieffettivamentediun
contrattodilocazioneeigenitoriavesserorinunziatoalcreditoversoilfiglio

Il primo passo. Innanzitutto bisogna
accertarsi della presenza di un testamento
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Il patrimonio si divide in famiglia
Regole ferree stabiliscono a priori la destinazione delle «porzioni»

DOMANDEE RISPOSTE

Libertà "vigilata"sulla
destinazionedei propribeni
dopola morte.Nelnostro
sistemagiuridico, il diritto
didecidere lasorte di ciòche
sièaccumulato durante la
propriaesistenzadeve fare
iconticon leferreeregole di
tuteladella famiglia dettate
dalCodice civile.

Laproprietà privata di
ciascuno – dalle aziende ai
gioielli –non può dunque
essere trasmessa a chi si
ritiene "più meritevole" di
riceverla se non per quote che
via via si assottigliano in
presenza di coniuge e uno o
più figli. A questi, infatti (e, in
subordine, agli ascendenti), la
leggeriserva le parti più
rilevanti del patrimonio che
cade in eredità.

Quindi, se l’interessato ha
fatto testamento o donazioni,
le sue decisioni – all’apertura
della successione – andranno
confrontate con le porzioni
che necessariamente devono
arrivare aiparenti stretti e, se
nonsono state rispettate,
questipossono andare in
giudizioper ottenere il dovuto.

Quando poi il testamento
nonc’è, come si può vedere
daigrafici proposti in queste
pagine, il Codice civile
prevedeminuziosamente
quote e assegnazioni,
indicandotutti i possibili casi e
"intrecci" di parentele fino al
sesto grado. La regolagenerale
è che i congiunti più vicini
escludono quelli più lontani.

Ilpuzzleriprodottoin
questepaginesitramanda
praticamenteimmutato
neltempo,di fatto insensibile
(atortooaragione)ai
cambiamentidellasocietà: sesi
escludeinfatti l’equiparazione
avvenutaamanoamanodei
figlinaturalieadottiviaquelli
legittimieora–sul fronte
imprese– l’introduzionedel
pattodifamiglia,nullaha
scalfito ladevoluzionedei
patrimoni"mortiscausa".

Nessuno spazio è dato alla
cosiddetta famiglia di fatto, se
nontenui spiragli aperti dalla
giurisprudenza, ad esempio,
alla successione nei contratti
d’affitto.

Eanzi. La"questione
ereditaria" ha avuto una parte
nonirrilevante nel naufragio
dei diversi progetti di legge
che si sono via via proposti di
dare un qualche
riconoscimento alle situazioni
di fatto, anche al di là degli
schieramentipolitici e
religiosi. Perché anche motivi
di cassa entrano
nell’attribuzione, ad esempio,
della pensione di reversibilità.

L’impostazione precisa del
nostro diritto ereditario (e di
famiglia), del resto, si riflette
anche nella situazioni in cui in
nucleo si scinde per
separazione o divorzio: la
super tutela del coniuge – di
fattosempre il primo erede –
noncessa neppure con il
definitivo scioglimento del
vincolo. Il matrimonio non c’è
più ma l’eredità, almeno in
parte, resta.



Legittimari. A loro favore la legge
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Il divorzio. Cancella il diritto del coniuge
ma può salvare parte della reversibilità
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questoattovaqualificatocomedonazioneindirettae,cometale,sene
ricorronoipresupposti,èsoggettoariduzioneperlesionedeidirittidegli
altrilegittimarieacollazione.

Sìallavenditadellaquota
Ioemiofratellosiamoproprietarial50%ciascuno(lasciatoineredità)di
ungaragesituatosottolenostrerispettiveabitazioni.Puòunfratello
vendere,insiemeall’appartamentodisuaproprietà,anchelaquotasul
garage?

Sì.Peraltro,seibenicomunitraiduefratelliericevutiinereditàesauriscono
l’interoasseereditario,potrebberendersiapplicabilel’articolo732del
Codicecivile,perilquale«ilcoerede,chevuolealienareaunestraneolasua
quotadevenotificarelapropostadialienazione,indicandoneilprezzo,agli
altricoeredi,iqualihannodirittodiprelazione».

Nessunvincoloall’acquistodaalcunideicoeredi
Nel1996morìunmioziochepossedeva,unitamenteallamoglie,un
appartamentoaRomaoveabitava.Nonavevanofigli.
Iparentideldefunto,quattrofratelli,inunprimomomentonon
rivendicarononullaelasciaronochelacognatafruisseebeneficiassedel
bene.
Inseguito,lavedova,volendocontrarresecondenozze,chieseaicognati
dientrareinpossessodell’interoimmobile:treacconsentirono,ilquarto
eredeinformòl’interessatadinonesseredispostoavendere.

Inconclusione,lavedovastipulòl’attodiacquistocontreeredivenditori
dellelororispettivequote.L’attoèvalidoopuòessereimpugnato?Sesì,
entroquanto?Lavedova,vistocheallamortedelmaritohacontinuatoad
abitarenell’appartamentoeafruiredeimobilisitiinesso,deve
corrispondereperlaquotanondisuaproprietàunfitto?

Selamogliesuperstiteeifratellideldefuntosisonotrovatinellaposizionedi
coeredi,nonpuòrinvenirsiunprofilod’impugnazionenell’articolo732del
Codicecivile:ecioè,nonsipuòagireperilriscattoversol’acquirenteoi
successivisuoiaventicausa,unavoltaaccertatochelacessionedellequote
dicomproprietàabbiaintegratountrasferimentodiquotaereditaria,
echel’alienantenonabbiaprovvedutoalladovutanotificadella
propostadialienazioneaglialtricoeredi(titolarideldirittodiprelazione).
Infatti,condizioneperl’operaredelladescrittanormaèchel’alienazione
avvengaafavorediun«estraneo»allacomunioneereditaria,enonaunodei
coeredi.
Inoltre,nelcasoprospettato,sembrachenonsisiatrattatodell’alienazione
dellaquotadieredità,bensìdellaquotadicomproprietàsuunimmobile
ereditario.Vainfinerilevatochelavedovaètitolaredeldirittodiabitazione
dellacasaoveerastabilitalaresidenzafamiliare:pertanto,nondevepagare
alcuncanoneperpoterutilizzarel’immobile.

Allasecondamogliel’ereditàdellaprima
Miopadre,allamortedimiamadre,haereditatoinsiemeanoifigliuna
quotadelpatrimoniodimiamadre.Lanuovamogliedimiopadre,incaso

dimortedimiopadre,chedirittihasuquantomiopadreereditòdamia
madre?Puòmiopadrevendereibenigiàappartenutiamiamadre?

Lanuovamoglie,incasodimortedelmarito,concorresulcomplessivo
patrimoniodeldefunto,comprendentequindianchelequoteereditatedalla
primamoglie.Ilmaritopuòliberamentevenderelesuequotedi
comproprietà(salvoilconfigurarsidiundirittodiprelazioneafavoredei
coeredi)manoncertol’interaproprietàdeibeniereditatiseneèproprietario
solamentepro-quota.

77 LACOMPROPRIETÀ
Lacomunionepuòesserescioltadalgiudice

Hoereditato,insiemeadaltriottofratelli,unappartamentoinSardegna.I
mieifratellivoglionovendere,maameilprezzononsembraidoneo.
Sonocostrettoavenderelamiaquota?

Nonsipuòinalcunmodoessereobbligatiavenderecontrolapropria
volontà.Peraltro,èpossibilecheuncondividenteinvitiglialtriascioglierela
comproprietàdell’immobile:ilchepuòavvenireinviaamichevole,
assegnandoilbeneaunodeicomproprietari(conrelativiconguaglidi
quest’ultimoneiconfrontideicomproprietariestromessi)oppurevendendo
lacasaaterziedividendopoiilprezzoricavato.Eseaquestorisultatononsi
puògiungereinviaamichevole,ciascuncomproprietariohaugualmenteil
poterediprovocarlo,chiedendoall’autoritàgiudiziariadisciogliere
coattivamentelacomunione.
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DE CUIUS
Espressione latina («de cuius

hereditate agitur» e «cioè la
persona della cui eredità si
tratta») per indicare la persona
fisica defunta del cui
patrimonio ci si interessa per
stabilirne la destinazione e le
sorti.

EREDITÀ O SUCCESSIONE
A TITOLO UNIVERSALE

È il subentro di un soggetto
(«erede»o «successore
universale») nell’intero
patrimonio del de cuius o in una
quota. Se l’eredità è passiva,
l’erede risponde dei debiti del
de cuius con il proprio
patrimonio.

LEGATO
Dettaanche«successionea

titoloparticolare»,èilsubentro
diunsoggettoinundeterminato
specificorapportopatrimoniale
giàfacentecapoaldecuius.Il
legatariononrispondedelle
passivitàereditarieconilproprio
patrimoniopersonale.

SUCCESSIONE LEGITTIMA
Èl’individuazionedichi

subentranelpatrimoniodiun
defuntoquandononc’è
testamentooquandoil
testamentodisponesolodiuna
partedeibenidiundefunto.

EREDE LEGITTIMO
Èilsoggettoche, inmancanza

diuntestamento,èindividuato
dallaleggepersubentrarenella
titolaritàdelpatrimoniodiun
soggettodefunto:eredi legittimi
sono(inquotevariabili) il
coniuge, idiscendenti,gli
ascendenti, i fratellie lesorelle
eglialtriparenti finoalsesto
grado(diregola, ilparentedi
gradopiùprossimoescludela
successionedelparentedi
gradopiùremoto).In
mancanza,nelpatrimoniodel
defuntosubentraloStato.

SUCCESSIONE NECESSARIA
Regolechedispongonodi

riservareunaparte(detta«quota
dilegittima»,«quotadiriserva»
o«legittima»)delpatrimonio
ereditarioadeterminatistretti
congiuntideldefunto(detti
«eredinecessari»o«legittimari»
o«riservatari»).

SUCCESSIONE
TESTAMENTARIA

Èl’individuazionedichi
subentranelpatrimoniodiun
defuntoinbaseauntestamento.

DISPONIBILE
Ilpatrimoniodiunsoggettosi

divideinduesottoinsiemi:la
quota«legittima»,cheèquella
necessariamenteriservataai
«legittimari»,elaquota
«disponibile»,cheèquelladicui
quelsoggettopuòliberamente
disporre(perdonazioneoper
testamento)afavoredichiunque
(personafisica,giuridicaecc.).

LEGITTIMA
Èlaquotadelpatrimoniodel

defuntochenecessariamente
deveesserelasciataa
determinatisuoistretticongiunti
(detti«eredinecessari»oppure
«legittimari»oppure
«riservatari»).Essasicalcola
sommandoilvaloredeibeniche
sitrovanonelpatrimoniodiun
datosoggettoalmomentodella
suamorte,conilvaloredeibeni
dicuidettosoggettohadisposto
perdonazione(«diretta»o
«indiretta»)durantelasuavita.

LEGITTIMARIO
O EREDE NECESSARIO

Èilsoggettoalqualelalegge
riservaunaquotadelpatrimonio
deldefunto.Sonolegittimari: il
coniuge,ifigli, idiscendentidei
figli(semancanoifigli,ad
esempioperchépredeceduti)e
gliascendenti(semancano
discendenti).

RELICTUM
E MASSA FITTIZIA

Èilvaloredelpatrimonio
ereditariolasciatodaun
soggettoallasuamorte.
Sommando«relictum»a
«donatum»siottieneilvalore
della«massafittizia»sulquale
calcolarelequotedi«legittima»
elaquota«disponibile».

DONAZIONE («DIRETTA»)
Èilcontrattoconilqualeun

soggetto(senzaalcun
corrispettivo)arricchisceun
altrosoggetto,disponendodiun
propriodirittoafavoredel
beneficiario(adesempio:la
donazionediunappartamento)o
assumendoversoilmedesimo
unaobbligazione(adesempio:
unadonazionedirendita
vitalizia).Ladonazionedeve
esserefattaperattopubblicoin
presenzadiduetestimoni.

DONAZIONE INDIRETTA
Èl’attoche,purnonessendo

configuratoformalmentecome
unadonazione,raggiungeil
medesimorisultatodiuna
donazione"veraepropria"
(arricchimentodelpatrimonio
deldonatario,depauperamento
delpatrimoniodeldonante):ad
esempio,lamogliechepagaun
debitodelmarito,ilpadreche
pagailprezzodiunbene
compratodalfiglio,la("finta")
venditatrapadreefiglio(cioè
senzapagamentodiprezzo),la
venditaaprezzoirrisorio(quila
donazioneèparialladifferenza
trailvalore"effettivo"eilprezzo
irrisorio)eccetera.

DONATUM
Èilvalorediciòcheildefunto

hadonatodurantelapropria
vita,condonazionidiretteo
indirette.Sommando«relictum»
a«donatum»siottieneilvalore
della«massafittizia»sulquale
calcolarelequotedi«legittima»
elaquota«disponibile».

AZIONE DI RESTITUZIONE
Se il legittimario,una volta

vittoriosamente esperita
l’azione di riduzione, non trova
capienzanel patrimonio di chi
per donazione o per testamento
ha ricevuto beni di valore
superiorealla quota
disponibile (cioè qualora
questi non abbia"sostanze", ad
esempio denaro,sufficienti per
soddisfare quantodovuto al
legittimario), il legittimario
può rivolgersi all’attuale
proprietariodei beni donati e
pretenderneappunto la
"restituzione". Costui ha diritto
di rivalsa verso il donatario suo
dante causa, ma visto che il
presupposto della azione di
restituzione è che il patrimonio
del donatario sia incapiente, il
terzo coinvolto nell’azione di
restituzione rimane con un
palmodi naso.

AZIONE DI RIDUZIONE
È l’azione che la legge

concedeai legittimari per
conseguire la quota di legittima
lorospettante.
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Guidaallesuccessioni
GLI EREDI SECONDO LA LEGGE

Gli aventi diritto/2. La prole

Discendenti riconosciuti. Contro
l’estromissione opposizione al giudice

Gli aventi diritto/3. I fratelli

Gli aventi diritto/1. Il legame matrimoniale

Direzione inversa

La differenza

L’attribuzione. Si basa sull’ipotesi
che l’interessato avrebbe tutelato la famiglia

Seildecuiusnonlasciapro-
le,genitorioaltriascendenti,né
fratelli o sorelle o loro discen-
denti,lasuccessionesiapreafa-
vore degli altri parenti: i più
prossimiescludonoipiù remo-
ti e fra pari grado la divisione è
in parti eguali (se il de cuius la-
sciaduecuginidipartematerna
eunopaternoeilsuoasseeredi-
tario è 300, a ciascuno è dovuta
una quota di 100; uno zio, inve-
ce,erediterebbetutto).

Niente successione per i pa-
rentioltreilsestogrado:ilCodi-
ce, qualora taluno scompaia
senzatestamento,presumeche
succedanoipiùstretticongiun-
ti. Una presunzione che non
operaquandoilrapportosiaco-
sì labile da far ritenere che non
vifossecontattoconildefunto.

Sepoi il de cuiusmuoresen-
za testamento e senza parenti
entroilsestogrado,ilpatrimo-
nio si devolve allo Stato. Che
loacquistadidirittoesenzabi-
sogno di accettazione e che
non può rinunciare (anche se
non risponde dei debiti eredi-
tari e dei legati oltre il valore
deibeni acquistati).

Bisogna poi distinguere
due ipotesi: quella in cui il de-
funtononlasci successibili (lo
Statoacquistaimmediatamen-
tel’eredità)equellaincuiisuc-
cessibili hanno perso il diritto
di accettare l’eredità (lo Stato
acquista il patrimonio quando
ichiamatiabbianopersoilpre-
detto diritto).

Quota dimezzata
agli unilaterali

La«successionelegittima»
è quella che si apre nel caso in
cui ildefuntononlasciuntesta-
mento oppure lasci un testa-
mento che non contempla tutti
i beni a lui appartenuti al mo-
mentodellamorte.

Si pensi al caso che il testa-
mento, scritto nel 2004, di-
sponga: «lascio a Tizio la casa
al mare e a Caio la casa in cit-
tà»; e che nel 2007, un mese
prima di morire, il de cuius ab-
bia acquistato anche una casa
in campagna.

La successione legittima o
«intestata» è così denominata

poichél’individuazionedeisuc-
cessori è affidata alla "legge"
(più precisamente al Codice ci-
vile), in mancanza appunto di
untestamento.

Leregole
Il problema principale, in que-
sti casi, è quello di stabilire chi
siano i successori del defunto,
nonavendoquestilasciatoalcu-
na indicazione: e il Codice civi-
le, presumendo di interpretare
quella che è, nella maggior par-
te dei casi, la volontà del defun-
to,stabiliscechequalorataluno
scompaia senza lasciare testa-

mento, a lui succedono i suoi
piùstretticongiunti.Ovviamen-
te, se il de cuius lascia ad esem-
pio parenti di terzo grado e di
quinto grado (sul computo del
grado di parentela si vedano le
pagine centrali del Dossier),
successorisarannoquelliditer-
zo grado e quelli di quinto gra-
dosarannoesclusidallasucces-
sionestessa.

Come visto, dunque, la suc-
cessione legittima si fonda
sulla presunzione che se il de-
funto avesse lasciato un te-
stamento, avrebbe molto pro-
babilmente disposto dei suoi
beni in favore dei suoi fami-
liari più vicini.

La presunzione
In altri termini, se una persona
muore senza testamento, è la
legge che a priori risolve il pro-
blema di stabilire chi sia degno
dimaggiortutelatraisuoipossi-
bilisuccessori,individuandota-
li soggetti nel coniuge e nei
suoi parenti, anche perché sa-
rebbe difficile procedere con
un metodo diverso (ad esem-
pio, stabilendo caso per caso
chi sarebbe più meritevole – e
con quale criterio – tra coloro
con i quali il defunto aveva
rapporti in vita).

La presunzione che il defun-
to avrebbe disposto in favore
deisuoifamiliariseavessescrit-
to un testamento non può ope-
rare però fino a limiti eccessivi,
e cioè quando il rapporto di pa-
rentela sia talmente labile da
far ritenere che nessun contat-
to vi fosse tra il defunto e i pa-

renti tanto lontani.
È quindi per questo moti-

vo che il Codice civile dispo-
ne che, se il de cuius non ha
parenti entro il sesto grado,
l’intero suo patrimonio si de-
volve allo Stato.

Scelgono le norme
Coloro che succedono per
successione legittima si dico-
no «eredi legittimi» e, come
già si è rilevato, essi non van-
no confusi con i «legittima-
ri», che sono coloro cui la leg-
ge riserva una quota del patri-
monio ereditario, anche indi-
pendentemente e addirittura
– in taluni casi – contro la vo-
lontà del testatore (si veda la
pagina seguente).

Laconfusioneègenerataan-
chedal fatto chespesso la qua-
lità di «erede legittimo» e di
«legittimario» coincidono nel
medesimo soggetto: ma, per i
motivi che saranno analizzati
in seguito, occorre fin da ora
tener distinte, anche se fanno
capo alla stessa persona, la
qualità di legittimario e di ere-
de legittimo.

Il Codice civile sancisce che
nella successione legittima
l’ereditàsidevolve,conlerego-
leoltre illustrate:

a)al coniuge;
b) ai discendenti legittimi e

naturali;
c)agliascendenti legittimi;
d)ai collaterali;
e)agli altriparenti;
f)ai fratelli e alle sorelle na-

turali;
g)alloStato.

OLTRE I FAMILIARI

Quando
il patrimonio
va allo Stato

Traifigliancora
qualche differenza

In mancanza di testamen-
to, il coniuge consegue tutta
l’ereditàsemancanofiglilegitti-
mionaturali (o lorodiscenden-
ti), ascendenti, fratelli o sorelle
(o loro discendenti). Quando
con il coniuge concorrano figli
legittimi o naturali, al vedovo
spetta metà dell’eredità se alla
successione concorre con un
solofiglio;unterzonelcasoegli
concorra con più figli.

Sepoiilconiugeconcorrecon
ascendentilegittimie/ofratellie
sorelle(olorodiscendenti),alco-
niuge sono devoluti i due terzi
dell’eredità,mentreilrestospet-
taagliascendentieaifratellieal-
le sorelle. Per il coniuge separa-
to stesso trattamento di quello
nonseparato,amenochelasepa-
razionenonglisiastataaddebita-
ta (quando il giudice abbia pro-
clamato che si è verificata per
colpadiunodeiconiugi).

Il coniuge separato con adde-
bitohainvecedirittoalsoloasse-
gno vitalizio se godeva degli ali-
menti all’apertura della succes-
sione a carico del coniuge dece-
duto.Assegnocommisuratoalle
sostanze ereditarie e alla qualità
e al numero degli eredi legittimi
e comunque non superiore alla
prestazione alimentare goduta
in precedenza. Queste regole si
applicanoanche se laseparazio-
neèstataaddebitataaentrambi.

Seèstatopronunciatoildivor-
zio, in caso di morte dell’ex co-
niugee in assenza di un coniuge
superstite con i requisiti per la
pensione di reversibilità, il co-
niuge rispetto al quale è stata
pronunciatalasentenzadidivor-
ziohadirittoallapensionedire-
versibilità, se non sia passato a
nuovenozzee sempre chefosse
titolare dell’assegno periodico
di divorzio nei confronti del de-
funto e che il rapporto da cui
trae origine il trattamento pen-
sionistico sia anteriore alla sen-
tenzadidivorzio.

Qualora invece esista un co-

niuge superstite con i requisiti
perlareversibilità,unaquotadel-
lapensioneedeglialtri assegnia
questi spettanti è attribuita dal
Tribunale al coniuge rispetto al
quale è stato pronunciato il di-
vorzioechefossetitolaredell’as-
segno periodico di divorzio nei
confronti del defunto. Inoltre,
all’ex coniuge titolare dell’asse-
gno periodico di divorzio nei
confrontideldefuntoecheversi
in stato di bisogno, il Tribunale
può attribuire, dopo il decesso
dell’obbligato,unassegnoperio-
dico a carico dell’eredità, nella
cui commisurazione giocano
l’importo dell’assegno, l’entità
del bisogno, l’eventuale pensio-
ne di reversibilità, l’ammontare

delle sostanze ereditarie, il nu-
mero e la qualità degli eredi e le
lorocondizionieconomiche.

Tale assegno può essere ver-
satoinun’unicasoluzione;sein-
vece si tratta di un assegno pe-
riodico, il diritto di riceverne la
corresponsione si estingue se il
beneficiario passa a nuove noz-
zeosevienemenoilsuostatodi
bisogno (qualora invece risor-
ga,l’assegnopuòessereattribui-
todi nuovo).

Nel caso di genitori rispetto
ai quali sia stata pronunciata la
sentenza di divorzio, la pensio-
nedireversibilitàspettanteaes-
si per la morte di un figlio dece-
duto per fatti di servizio è attri-
buita dall’ente erogante in parti
uguali a ciascun genitore. Alla
mortediunodeigenitori, laquo-
tapartedipensionesiconsolida
in favoredell’altro.

I fratelli e le sorelle natura-
li, secondo il Codice civile,
non succedono tra loro, essen-
do per legge degli estranei.
Tuttavia la Corte costituziona-
le, con una famosa sentenza
del 1979, ha ritenuto incostitu-
zionale la norma secondo cui,
in assenza di altri chiamati per
legge, antepone lo Stato ai fra-
telli e alle sorelle naturali.

Èdaritenerepertantoche,do-
poiparentientroilsestogradoe
prima dello Stato, vi sia un’ulte-
riore categoria di successibili
per legge, costituita appunto dai
fratelliedalle sorellenaturali.

Se i fratelli e le sorelle, anche
unilaterali, concorrono con il
coniuge vedovo, a quest’ulti-
mo sono devoluti i due terzi
dell’eredità, mentre agli altri
spetta il residuo terzo.

La stessa situazione si ha se i
genitori o gli altri ascendenti
concorronoconilconiugevedo-
vo: a quest’ultimo sono devoluti
i due terzi dell’eredità, mentre

aglialtri spetta il terzoresiduo.
Qualora invece i fratelli e le

sorelle germani del defunto
concorrono con i genitori o con
uno soltanto di essi, tutti costo-
rosonoammessiallasuccessio-
ne del de cuius per capi, purché
in nessun caso la quota in cui
succedonoigenitoriounodies-
si sia minore della metà.

Si pensi al caso del concorso
tra un genitore e due fratelli del
de cuius in un asse ereditario di
valore 1.200: al genitore spetta
una quota di valore 600, mentre
a ciascun fratello è attribuita
unaquotadi valore300.

Sesi tratta invece di concorso
tra genitori e fratelli germani

e/o unilaterali, gli unilaterali
conseguono metà della quota
chespettaaigermanioaigenito-
ri, salva in ogni caso la quota di
metàa favoredi questi ultimi.

Igermanisonoifratellichesi-
ano figli degli stessi genitori
mentre i fratelli unilaterali, che
sonoquellichehannounsologe-
nitoreincomune,sidistinguono
in uterini, vale a dire figli della
stessa madre, e in consanguinei,
ecioè figli dellostesso padre.

Nelcasodiconcorsotrafratel-
li e sorelle e ulteriori ascendenti
(qualora i genitori non possano
o non vogliano venire alla suc-
cessione), agli ascendenti si de-
volve la quota che sarebbe spet-
tataaunodeigenitoriinmancan-
za dell’altro: e ciò per metà agli
ascendenti della linea paterna e
permetàagliascendentidella li-
nea materna (fermo restando
che, se gli ascendenti non sono
di eguale grado, l’eredità si de-
volve al più vicino in grado sen-
zadistinzione di linea).

Occorre poi considerare
anche il caso del concorso tra
ascendenti, fratelli e sorelle
e coniuge vedovo: in questa
ipotesi, al coniuge sono devo-
luti i due terzi dell’eredità
mentre il restante terzo è at-
tribuito complessivamente
agli ascendenti legittimi e ai
fratelli e sorelle anche se uni-
laterali (o loro discendenti).

La quota di un terzo attribui-
ta ad ascendenti e fratelli o so-
relle va infine ripartita tra loro
per capi, salvo in ogni caso agli
ascendenti il diritto a un quar-
to dell’eredità. Se peraltro vi
sonofratelli o sorelle unilatera-
li, questi ultimi conseguono
metà della quota che spetta ai
germani o ai genitori.

DOMANDEE RISPOSTE

Almeno un terzo
a marito o moglie

AL SUPERSTITE
Ma si arriva alla metà
dell’«asse»se il defunto
lasciaun solo discendente
Doposeparazioni o divorzi
entrano in giocogli assegni

Ifigli,sialegittimisianatura-
li riconosciuti o dichiarati tali
(cui sono equiparati i legittimati
e gli adottivi), succedono al pa-
dre e alla madre in parti uguali.
Capacedisuccedereènonsoloil
figlio già nato, ma anche quello
concepito all’apertura della suc-
cessione.Senellasuccessioneifi-
gli concorrono con il coniuge,
questi ha diritto alla metà
dell’eredità, qualora concorra
conunsolo figlio (alquale spetta
l’altra metà). Se i figli sono più di
uno,aessisonodestinatiidueter-
zidelpatrimonio(dadividersi in
parti uguali) mentre al coniuge
vieneattribuitoil terzorestante.

Anchenellasuccessionelegit-
timavièildirittodicommutazio-
ne a favore dei figli legittimi nei
confronti dei naturali: i legittimi
possonocioèsoddisfareindena-
ro o in beni immobili ereditari la
porzione spettante ai naturali,
rendendoli così estranei alla co-
munioneereditaria.

Il figlio naturale che non con-
cordi di essere estromesso può
opporsi alla commutazione e sa-
rà ilgiudicea valutarese lasitua-
zione patrimoniale e personale
degli interessatigiustifichiome-
nolacommutazione.

Ifiglinaturalinonriconoscibi-
li hanno invece diritto solo a un
assegnovitaliziopariall’ammon-
tare della rendita della quota di
eredità alla quale avrebbero di-
rittoselafiliazionefossestatadi-
chiarataoriconosciuta.Essipos-
sono ottenere la capitalizzazio-
ne dell’assegno spettante in de-
naroo,asceltadeglieredilegitti-
mi,inbeniereditari.Nonsonori-
conoscibili i figlinatidapersone
tra le quali esiste un vincolo di
parentelaanchesoltantonatura-
le,inlinearettaall’infinitooinli-
nea collaterale nel secondo gra-
do, ovvero un vincolo di affinità
in linea retta, salvo che i loro ge-
nitorial tempo delconcepimen-
toignorasseroilvincoloesisten-
te tra di loro o che sia stato di-

chiarato nullo il matrimonio da
cuideriva l’affinità.

Acoluichemuoresenzalascia-
reprole,négenitorinéaltriascen-
denti,succedonolesorelleeifra-
telli(oilorodiscendenti)inparti
uguali. Questa disposizione ri-
guardai fratellie lesorellecosid-
dettigermani,cioèfiglidellostes-
sopadreedellastessamadre.

I fratelli unilaterali, conun so-
logenitoreincomune(sianoute-
rini, vale a dire figli della stessa
madre,oconsanguinei,dellostes-
so padre), conseguono infatti la
metà della quota che ricevono i
germani. Ad esempio, se il de
cuius lascia un’eredità di valore
300,alfratellogermano(figliode-
gli stessi suoi genitori) spetterà
unaquotadi200,mentrealfratel-
lounilaterale(figlio diprimolet-
todelsuostessopadre,risposato-
si dopo la morte della prima mo-
glie)saràdovutaunaquotadiva-
loreparia100.

ILMECCANISMO
Serimangono congiunti
didiverse linee diparentela
rispettoal de cuius,
quelli prossimi
escludono i più lontani

UNGENITORE IN COMUNE
Nel1979
laCorte costituzionale
haribaltato alcune posizioni
nellagraduatoria deisoggetti
che hanno voce incapitolo

Se mancano le «volontà»
decide il Codice civile
Patrimonio ai parenti, ma solo entro il 6˚ grado

Un esempio per contribuire
a chiarire la differenza
che vi è tra
gli «eredi legittimi»
e i «legittimari»

Tizioèsposatosenzafiglied
èproprietariodiquattrounità
immobiliari(situateaTorino,
Milano,RomaeNapoli).

Il testamento
Eglimuorelasciandoun

testamentonelqualedispone
chegliappartamentidiTorino,
MilanoeRomasianoattribuiti
inpartiugualiallamoglieeaun
amicochelohaassistitocon
pazienzanotteegiorno
durantelalungaegrave
malattiachelohapoicondotto
allamorte.

Gli eredi
Inquestocasoabbiamo:

a)uneredelegittimo(la
moglie)perl’appartamentodi
Napoli,dicuiiltestamentonon
parlava;
b)dueereditestamentari(la
moglieel’amico);
c)unlegittimario(lamoglie)
chepotràcalcolareseilvalore
delpatrimoniocheilmaritole
halasciatocorrispondealmeno
alvalorecheilCodicecivilele
riserva(eseilvalorediciòche
haereditatofosseinferiorea
quellocheleèriservatoper
legge,lavedovapotrebbe
impugnareiltestamento).

CORBIS

Setalunomuoresenzaprole
oaltridiscendentiesenza
fratellinésorelleoloro
discendenti,succedono
ilpadreelamadreinparti
ugualioppure,perintero,
ilgenitorechesopravvive.
Qualoramanchinoanche
igenitoriounodiessi,
succedonopermetàgli
ascendentidellalineapaterna
eperl’altrametàgliascendenti
dellalineamaterna.
Seperògliascendentinonsono
diegualegrado,l’ereditàè
devolutaalpiùvicinosenza
distinzionidilinea(sipensial
casodeldefuntochelasciail
nonnopaternoeunbisnonno
materno:inquestaipotesitutta
l’ereditàèdevolutaalnonno
paterno).

CORBIS

78 ASSEEREDITARIO
LasortedeititolidiStatoincomunionelegale

Unuomosposatoinregimedicomunionedeibenimuoresenzaaver
fattotestamentoelasciandoqualieredilegittimilamoglieedue
figli.Traibeniinsuccessionevisonoancheunsaldoattivodiconto
correntebancariocointestatoallamoglieetitolidiStato.
Intestatariodeldossiertitolierasoloildefunto.Corrispondeaverità
chesoloil50%didettititolicadainsuccessione,mentreilrestante
50%siadiesclusivaproprietàdelconiugesuperstite?Qualèlasorte
delsaldoattivodelcontocorrente?

SecondoilCodicecivile,costituisconooggettodellacomunionelegale
traiconiugi«gliacquisticompiutidaidueconiugiinsiemeo
separatamenteduranteilmatrimonio».Senonsussistonodubbicirca
l’assoggettamentoacomunionedell’acquisto,nelcasodeititolidiStato
sientranelcampodell’acquistodidirittidicredito,lacuisortenonè
chiarasel’acquistostessosiaeffettuatodaunsoggettoconiugatoin
regimedicomunione.Almenoquattrosonoletesiavanzatesultema:
a)tuttiidiritti,siadicarattererealesiadicarattereobbligatorio,purché
acontenutopatrimoniale,costituisconooggettodicomunione,
compresiidirittidiobbligazione;
b)incomunioneentraqualsiasidiritto,purchérappresentiun
investimentochearricchisceinmodostabileilpatrimoniodelconiuge
acquirente(secondoquestatesi,quindi,cadrebbeincomunione
l’acquistodiazioni,buonidelTesoro,titoliobbligazionari,cartelle
fondiarie,manonilcreditoallarestituzionediunasomma«personale»
diunodeiconiugi–adesempioilsuoguadagnodilavoro–chequesti
abbiadatoamutuo,mentrecadrebberoincomunioneirelativiinteressi
chefosseropagatidaldebitore);
c)mentreleazioniacquistatecadonoincomunione,inquantoildenaro
utilizzatoviene«trasformato»inunbenenuovo,diversodaldenaro
impiegato,asoluzionecontraria(nelsensochediverrebberodi
comproprietàdell’altroconiugesoloall’attodelloscioglimentodella
comunionelegale)dovrebbegiungersiperobbligazionietitolidiStato,
ilcuiacquistoconcretaunicamenteun«accantonamento»deldenaro
impiegato(allastessastreguadeldepositobancario)enonlasua
trasformazioneinundiversobene;
d)incomunionecadonounicamentegliacquisticheabbianoaoggetto
dirittireali.
Quest’ultimatesièquellachehariscossoimaggioriconsensi,maanche
lealtreopinioni(specieperquantoriguardailcasoinesame,che
concernetitolisicuramenterappresentatividiuninvestimento)sono
suffragatedarilevantiargomentazionielaseconda,inparticolare,pare
degnadigrandeconsiderazione.Quantoalsaldoattivodelconto
correntevaricordatochelacointestazionedelcontocorrenteodel
dossiertitoli,seildenaronelcontocorrenteoititolisonodiesclusiva
proprietàdiunosolodeicointestatari,èundatopuramenteformaleche
nonsuperalatitolaritàsostanzialedeibenistessi:lacointestazionevale
soloaconferireaciascunodeicointestatari lafacoltàdicompieresul
contocorrenteosuldossiertitolioperazioniancheseparatamentetra
loro,conpienaliberazionedellabancadaogniresponsabilitàinmerito.
Infatti,seunosolodeicointestatarièproprietariodeititolineldossier,
perchél’altrocointestatarioneacquistilacomproprietà,nonsipotrebbe
usciredallaseguentealternativa:oiltitoloèstatodonatoperlaquotadi
1/2dauncointestatarioall’altro(maladonazione,salvochesitrattidi
«modicovalore»,ènullasenonèredattainformapubblicadaunnotaio
conl’assistenzadiduetestimoni)oèstatocompratoperlaquotadi1/2
dall’altrocointestatario(mainquestocasooccorrerebbeche
l’acquirenteabbiapagatoall’altrocointestatarioilrelativoprezzo).È
pertantounproblemadiprova,quellodistabilirel’effettivatitolaritàdi
quantoèstatocointestato.L’aziendadicreditodeveperòpretendereil
concorsoditutti icointestatari(odituttiglieredi)quandodaunodiessi
siastatanotificataopposizioneanchesoloconletteraraccomandata.

Appartamentoprincipaleeproprietàesclusive
Sonosposatadal1957.Nel1974abbiamoacquistatoeintestatoa
entrambil’appartamentodoveabitiamo.Nel1984,previa
separazionedeibeni,hoacquistatoeintestatoamionomeun
appartamentoinSardegna.Nel1986,miomaritohaacquistatoe
intestatoasuonomeunappartamentoinLiguria.Nonabbiamofigli.
Iohounfratelloconduefigliemiomaritounfratellocontrefigli.
Comeavvienelasuccessioneneiduecasidimortedeiconiugi?Come

possosalvaguardarelaproprietàdell’immobileinSardegnaame
intestatoaffinchéil70%spettiamiofratelloeil30%amiomarito?

Quandomuoreunapersona,glieredisubentranonell’interopatrimonio:
nelcasoprospettatociascunconiugeètitolarediunappartamentoe
contitolaredellaabitazioneprincipale.Nelcasodimortesenza
testamento,inmancanzadiproleediascendenti,succedonoilconiuge
perdueterzieifratellielesorelleperunterzo,dadividereinparti
eguali.Sec’ètestamentooccorreconsiderarechefratelliesorellenon
sonoeredinecessari:pertantoalconiugedovràessereriservatalametà
delpatrimonio(oltreall’abitazionedellacasaeall’usodeimobilichela
corredano),mentredell’altrametàiltestatorepuòdisporreliberamente.
Lapossibilitàdiintestarel’immobileinSardegnavavalutataallalucedi
quantoappenadetto:occorreràquindiprestareattenzioneaivaloridei
benicheprevedibilmentecomporrannoilpatrimonioereditario,alfine
dinonledereildirittodelconiugesuperstitediconseguirebenidivalore
parialmenoallametàdiquantolasciatodaldefunto.

79 LEQUOTERISERVATE
Lamogliedaassistere

Untestamentoolografodispone:«Allamiamortelasciolacasadimia
proprietàallaCasadiRiposoXYconl’obbligodiassisteremiamoglie,
laqualepotràabitarvivitanaturaldurante.Erededituttoilrestomia
moglie».Iltestamentoèdatato1992,iltestatoreèmortonel1998e
lamoglieèpremortanel1995.Nonesistonofiglinégenitori.Il
testatoreallamortelasciaunasorellaviventeeduenipotifiglidialtre
duesorellepremorte.L’eredelegittimodeldefuntoèlasolasorella
viventeoancheinipotiperrappresentazione?

Achimuoresenzatestamentoesenzalasciarediscendenti,ascendenti,
coniuge,succedonofratelliesorelleinpartiuguali(olorodiscendenti,che
subentrinoinluogodeiloroascendentiperrappresentazione).Così,seil
defuntolasciabenidivalore300,allasorellaeagliunicifiglidellealtredue
sorellepremortespetterannociascunobeniperunvaloredi100.

Celibeconfratelli

Sonocelibeehounfratelloeunasorellaviventimentreunfratelloè
decedutolasciandomoglieeduefigli.Incasodimiamorteesenza
lasciaretestamento,comeverrebberosuddivisiimieibeni?Glieredi
delfratellodecedutohannodirittieinqualemisura?

Sel’interessatomuoresenzatestamentoesenzaprole,néconiuge,né
ascendenti,succedonofratelliesorelle.Seunodeifratellideldefuntoè
premorto,nellasuaquotasubentranoidiscendentimanonilconiuge.

Laprescrizione

Misonotardivamenteaccortadiaveredirittoaun’ereditàapertasi
qualcheannofa.Sonoancoraintempoperaccettare?

Ildirittodiaccettarel’ereditàsiprescrivein10anni.Ilterminedecorredal
giornodell’aperturadellasuccessionee,incasodiistituzione
condizionale,dalgiornocuisièverificatalacondizione.Ilterminenon
correperichiamatiulteriorisevièstataaccettazionedapartedi
precedentichiamatiedopoil loroacquistoereditarioèvenutomeno.

710 LACOMPROPRIETÀAL50%
Insuccessionemetàimmobile

Sonosposatainregimedicomunionedeibeni.Ioemiomaritosiamo
proprietarial50%ciascunodell’appartamentoincuiviviamo,
acquistatoprimadelmatrimonio.Incasodimortedimiomarito
comeverrebberipartital’eredità?Precisochemiomaritoha
genitori,unasorellaeunfratello(ancoraminorenne).

Inmancanzadifiglieditestamento,l’ereditàspettaalconiugeperdue
terzieperunterzoagenitori,fratelliesorelle.Seviètestamento,
occorreconsiderarecheifratellielesorellepossonoessereesclusi,
mentrealconiugedeveessereriservato1/2dell’ereditàe1/4va
attribuitoagliascendenti;delrestante1/4iltestatorepuòdisporrea
piacimento.L’appartamentocadeinsuccessionesoloperil50%.Al
coniugesuperstitespettadiabitarenellacasadiresidenzafamiliare.
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Il Dossier del Lunedì

Guidaallesuccessioni
CHI NON PUÒ ESSERE ESCLUSO

In Tribunale. Dieci anni di tempo

Davanti al giudice. Impossibile lo stop
anticipato all’azione contro le lesioni

Pesi e condizioni. Le eccezioni ammesse

Passo per passo

La «riserva». Nel gioco del ricalcolo
entrano prima le donazioni più recenti

Gli esempi

Afavoredeifigli legittimie
naturali è riservata la metà del
patrimonio se il genitore lascia
un figlio solo; se i figli sono più
diuno,èlororiservataunaquo-
ta di due terzi del patrimonio
ereditario da dividersi in parti
uguali.

Se invece i figli concorrono
con il coniuge, il primo caso è
quello in cui il de cuius lasci un
solo figlio: a quest’ultimo spetta
un terzo dell’asse ereditario
mentreunterzoèriservatoalco-
niuge (e il restante 1/3 è libera-
mente disponibile dal testato-
re). Quando i figli sono più di
uno, ad essi è complessivamen-
teriservatalametàdelpatrimo-
niodimessodaldefunto(dadivi-
dersi in parti uguali), mentre la

riservaafavoredelconiugeèpa-
riadunquarto.

Genitorie nonni
Gli ascendenti legittimi (ge-
nitori, nonni, bisnonni, ecce-
tera) sono eredi necessari
qualora il defunto non lasci
figli legittimi o naturali.

In tal caso essi hanno di-
ritto ad un terzo del patri-
monio ereditario; nel caso
tuttavia di concorso con il
coniuge superstite, agli
ascendenti è riservato un
quarto del patrimonio ere-
ditario, mentre il coniuge
ne consegue la metà (in
quest’ultimo caso la dispo-
nibile ammonta così ad un

quarto).
Se peraltro esiste una

pluralità di ascendenti, la
quota che complessiva-
mente è loro riservata si ri-
partisce secondo il seguen-
te criterio: per una metà
succedono gli ascendenti
della linea paterna e per
l’altra metà gli ascendenti
della linea materna. Se infi-
ne gli ascendenti non sono
di egual grado, l’eredità è
devoluta al più vicino, sen-
za distinzione di linea.

Inonriconoscibili
I figlinatidapersonetra lequali
esisteunvincolodiparentelaan-
che soltanto naturale, in linea
rettaall’infinitooinlineacollate-
rale nel secondo grado, ovvero
un vincolo di affinità in linea
retta,nonpossono essere rico-
nosciutidailorogenitori,salvo
che questi al tempo del conce-
pimento ignorassero ilvincolo
esistente tra di loro o che sia
stato dichiarato nullo il matri-
monio da cui deriva l’affinità.
Quandounosolo deigenitoriè
statoinbuonafede,ilriconosci-
mentopuòessereeffettuatoso-
lodaquesti.

Glieredi,ilegatarieidonatari
sono tenuti, in proporzione a
quanto hanno ricevuto, a corri-
spondere ai figli naturali non ri-
conoscibilideldecuiusunasse-
gno vitalizio di ammontare pari
all’ammontaredellarenditadel-
laquotadiereditàallaqualeque-
stiavrebberodirittoselafiliazio-
ne fosse stata dichiarata o rico-
nosciuta e qualora il genitore
nonabbiadispostoperdonazio-
neo testamento in favore dei fi-
glimedesimi.

Seinveceilgenitorehadispo-
sto in loro favore, essi possono
rinunziare alla disposizione e
chiederel’assegno.

AFFARI DI FAMIGLIA

Pari diritti
a legittimi
e «naturali»

A determinati strettissimi
congiunti («legittimari»o«ere-
di necessari»), il Codice civile
riserva una rilevante quota del-
l’eredità, che il de cuius durante
la sua vita non può intaccare né
con donazioni né con un testa-
mento nel quale i predetti con-
giunti siano "dimenticati" o ad-
dirittura diseredati. Nel fare te-
stamento il de cuius è dunque
pienamente libero solo con ri-
guardoaunaquotadelsuopatri-
monio («quota disponibile», in
contrapposizioneaquelladesti-
nata necessariamente ai suoi
stretti congiunti, e perciò deno-
minata «quota riservata»).

Le donazioni e il testamento

cheledanoidirittidei legittima-
ri sono però pienamente validi
fino al momento in cui l’erede
"dimenticato"olesoodisereda-
to non agisca in giudizio con la
cosiddetta azione di riduzione
delle donazioni o delle disposi-
zioni testamentarie lesive della
quota di legittima, per ottenere
la quota spettante.

Come già detto nella pagina
accanto, attenzione a non con-
fondere: gli eredi necessari o
«legittimari» non vanno confu-
si con gli «eredi legittimi», e
cioècolorochesuccedonoalde-
funtochenonhafattotestamen-
to. Gli eredi necessari (come il-
lustrato nei grafici delle pagine

centrali di questo Dossier) so-
no: a) il coniuge; b) i figli legitti-
mi e naturali, riconosciuti o di-
chiarati tali, legittimati e adotti-
vi; c) gli ascendenti legittimi.

Tra i legittimari non rientra-
noi fratellie lesorelledeldefun-
to. A favore, poi, dei discenden-
ti dei figli legittimi o naturali,
che vengano alla successione al
posto di questi, la legge riserva
glistessidiritti chesonoriserva-
ti ai figli legittimi e naturali.

Matrimonio
Lalegge riservaalconiuge lame-
tà del patrimonio del de cuius, se
nonc’è concorsocon ifigli. Se c’è
concorso la quota riservata si ri-
duce a un terzo del patrimonio
se c’è un figlio solo e a un quarto
se ci sono più figli. Nel caso di
concorsoconascendenti legitti-
mi, la quota del coniuge rimane
invecesempre pari alla metà. Al
coniuge sono poi sempre riser-
vati i diritti di abitazione sulla
casa adibita aresidenza familia-
re e di uso sui mobili che la cor-
redano, se di proprietà del de-
funto o comuni.

Separazione e divorzio
Come già visto per la successio-
ne legittima nella pagina qui a
fianco, al coniuge separato è ri-
servato lo stesso trattamento
del non separato, a meno che la
separazione non gli sia stata ad-
debitata. Il coniuge separato
con addebito ha invece diritto
solo a un assegno vitalizio, se
già godeva degli alimenti al mo-
mento dell’apertura della suc-
cessioneacaricodelconiugede-
ceduto.L’assegnoècommisura-
toall’ereditàeallaqualitàealnu-
mero degli eredi legittimi e non
può comunque essere superio-

re alla prestazione alimentare
goduta in precedenza. Queste
regolesiapplicanoanchenelca-
so in cui la separazione sia stata
addebitata a entrambi i coniugi.

Incasodi divorzio, invece, al-
la morte dell’ex coniuge e in as-
senza di un coniuge superstite
che abbia i requisiti per la pen-
sionedireversibilità, l’exconiu-
ge ha diritto alla pensione di re-
versibilità. Solo, però, se: a) non
si è risposato; b) sia titolare
dell’assegno periodico di divor-
zio;c) il rapportoda cui traeori-
ginelapensionesiaanterioreal-
la sentenza di divorzio.

Se, viceversa, c’è un coniuge
superstite con i requisiti per la
pensione di reversibilità, una
quotadellapensioneedeglialtri
assegni è attribuita dal Tribuna-
le all’«ex» titolare dell’assegno
periodicodidivorzio.Inoltre,al-
l’«ex» con assegno di divorzio
chesia in stato di bisogno, il Tri-
bunale può attribuire un asse-
gnoperiodicoacaricodell’eredi-
tà, nella cui commisurazione
giocano l’importo dell’assegno
periodico goduto, l’entità delbi-
sogno, la presenza di eventuale
pensione di reversibilità, l’am-
montare dell’eredità, il numero
e la qualità degli eredi e le loro
condizioni economiche.

L’assegno può essere versa-
to in un’unica soluzione; se è
periodico, il diritto si estingue
se il beneficiario passa a nuove
nozze o se viene meno lo stato
di bisogno.

Ai genitori divorziati, infine,
spetta la pensione di reversibili-
tà del figlio deceduto per fatti di
servizioinpartiuguali.Allamor-
te di uno dei due, la quota parte
dipensionesiconsolidaautoma-
ticamente in favore dell’altro.

Per calcolare la quota
ereditaria disponibile e quella
riservata, è necessario
procedere alle seguenti
operazioni:

7A si forma innanzitutto la
massa di tutti i beni di cui
defunto era titolare al
momento della sua morte e se
ne calcola il relativo valore

7B da tale valore occorre
detrarre i debiti del defunto

7C al risultato così ottenuto si
aggiunge il valore dei beni di
cui il de cuius abbia in vita
disposto per donazione,
calcolato non con riguardo al
momento della donazione ma
con riferimento al momento di
apertura della successione, e
cioè al momento della morte
del de cuius (quest’ultima
operazione è denominata
riunione "fittizia", in quanto la
somma dei valori dei beni
donati può essere effettuata
solo idealmente)

DEFINIZIONIPOCO NOTE
Gliaffini in linea retta
sono suoceri, genero e nuora
Sidefiniscono collaterali
di secondo grado
fratelli e sorelle

Lequotechela leggeriser-
va ai legittimari non possono
essere destinate a persone di-
verse dagli eredi necessari. Il
testamento è valido: solo
che può essere impugnato

dai legittimari stessi.
Il Codice civile prevede in-

fatti, a protezione dei legitti-
mari, due forme di tutela:
1 laprimaèlapossibilitàdi im-
pugnare le disposizioni lesive

dellalegittimaconlacosiddet-
ta azione di riduzione;
1 in secondo luogo, è vietata al
testatore l’imposizione di pesi
o condizioni sulla quota spet-
tante ai legittimari.

Il diritto di abitazione
Ilprincipiodiintangibilitàdel-
la legittima soffre però alcune
eccezioni: innanzituttooccor-
re ricordare la norma secondo
cui al coniuge sono riservati i
diritti di abitazione sulla casa
adibita a residenza familiare e
di uso sui mobili che la corre-
dano, se sono di proprietà del
defuntoocomuni.Questidirit-
ti gravano infatti sulla porzio-
ne disponibile di eredità e, nel
casoincuiquestanonsiasuffi-
ciente, sulla quota di riserva
delconiuge ed eventualmente

sulla quota riservata ai figli.

Una rendita troppo alta
Va poi richiamata la cosiddet-
ta «cautela sociniana», ipotesi
che ricorre nel caso in cui il de
cuius ha fatto male i suoi conti
e dispone, attraverso un lega-
to, di un usufrutto o di una ren-
dita vitalizia il cui reddito però
eccede la porzione disponibile
del patrimonio ereditario (la
stessa cosa va ripetuta poi per
ilcasocheil testatoredisponga
della nuda proprietà per una
quotaeccedente la legittima).

Inqueste ipotesi, i legittima-
ri ai quali è stata assegnata la
nuda proprietà (o l’usufrutto)
delladisponibile,hannolascel-
ta (ed è questa la cautela loro
accordata)di:
e eseguire la disposizione

del de cuius
r abbandonare la nuda pro-
prietà(ol’usufrutto)dellapar-
te disponibile.
In quest’ultimo caso il legata-
rio, conseguendo la quota di-
sponibile abbandonata, non
acquista la qualità di erede.

Legato o legittima?
Occorre infine prendere in
considerazione il cosiddetto
legatoinsostituzionedilegitti-
ma: se infatti il testatore lascia
ad un legittimario un legato in
sostituzione della legittima, il
legittimariopuòsceglierediri-
nunciare al legato e chiedere
invece la legittima.

Se il legittimario, invece,
preferisce conseguire il lega-
to, egli perde automaticamen-
te il diritto di chiedere un sup-
plemento,nel caso in cui il va-
lore del legato sia inferiore
alla parte di legittima che gli
spetterebbe (a meno che il
de cuius non abbia espressa-
mente previsto la facoltà del
legittimario di chiedere il
supplemento stesso).

GLI EFFETTI
Ledisposizioni contrarie
non sono invalide
o inefficaci, almeno fino
almomento in cui viene
avviato un contenzioso

È oggetto di riunione fittizia,
oltre alle vere e proprie
donazioni e alle donazioni
indirette (e cioè a quegli atti
che realizzano indirettamente

un arricchimento del
donatario, come una vendita a
prezzo irrisorio), ad esempio:

1) tutto ciò che il defunto ha
speso a favore dei suoi
discendenti per assegnazioni
fatte a causa di matrimonio,
per avviarli all'esercizio
di un'attività produttiva
o professionale, per soddisfare
premi relativi a contratti
di assicurazione sulla vita
a loro favore o per pagare
i loro debiti

2) le spese per il corredo
nunziale e quelle per
l'istruzione artistica o
professionale quando
eccedono notevolmente la
misura ordinaria, tenuto conto
delle condizioni economiche
del defunto

CHIAMARSI FUORI
Quando, inun legato,
usufruttoo rendita
hanno un reddito troppo alto
èpossibile
abbandonare la disponibile

I figli naturali del de
cuiussonodunqueequipara-
ti nella successione necessa-
riaai figli legittimi.

Il Codice civile tuttavia
accorda la possibilità ai figli
legittimidi soddisfare inde-
naro o in beni immobili ere-
ditari la porzione di patri-
moniospettanteai figlinatu-
rali, rendendoli così estra-
nei alla comunione eredita-
ria (cosiddetto diritto di
commutazione).

Ciò accade in virtù di una
certa preferenza accordata
dallegislatoreallafamigliale-
gittimaneiconfrontidellafa-
miglia naturale: tendenzial-
mente si preferisce infatti
che il patrimonio del de
cuius non venga sbriciolato
attraversoattribuzionieredi-
tarieapersoneche,puraven-
do il pieno diritto di conse-
guireunaquotanecessariadi
eredità, non facciano parte
della famiglia legittima del
defunto.

Al figlio naturale che non
siasoddisfatto di questasua
"estromissione"dallacomu-
nione ereditaria viene co-
munque accordata la possi-
bilitàdi fareopposizione al-
la commutazione, in modo
che sia il giudice a valutare
se la complessiva situazio-
ne patrimoniale e persona-
le dei soggetti interessati
giustifichi o meno la com-
mutazione stessa.

Il legittimario, cioè l’erede
che ha diritto alla "legittima",
può far dichiarare, mediante
l’azione di riduzione, l’ineffica-
cia delle disposizioni che han-
nointaccatoisuoidiritti.L’azio-
nedi riduzione puòessere pro-
posta-entrodieciannidalgior-
no di apertura della successio-
ne-dai legittimari,dai loroere-
di o aventi causa. L’azione non
si può rinunciare finché il de
cuiusèinvita.

La riduzione avviene pro-
porzionalmente, senza distin-
gueretraeredielegatari.Sepe-
ròildecuiushadichiaratoche
una sua disposizione ha effet-
toapreferenzadellealtre,que-
sta non si riduce a meno che il
valoredellealtrenonsiasuffi-
ciente a integrare la quota dei
legittimari.Sesitrattapoidiri-
durre le donazioni effettuate

invita dal de cuius (cosa pos-
sibile solo se il legittimario
non trovi di che soddisfarsi
su quanto lasciato alla mor-
te), queste si riducono par-
tendo dall'ultima e risalendo
a quelle anteriori.

Senzatestamento
Si possono ridurre le quote
degli eredi legittimi se il de
cuius muoia senza aver fatto
testamento: se c’è lesione di
unlegittittimariocheconcor-
re nella successione legitti-
ma con soggetti non legitti-
mari, le porzioni che la legge
destinaaquestiultimisi ridu-
cono automaticamente.

Per esempio, si pensi al caso
in cui il defunto Mevio, in vita,
abbia donato beni di valore 210
a favore del fratello Tizio. Me-
vio muore senza testamento

con un patrimonio di valore 90
elascialamoglieSemproniaeil
fratelloTizio.Perlegge, inque-
sto caso alla moglie spettano i
due terzi dell’eredità e al fratel-
loilrestante1/3.Quindilavedo-
va Sempronia conseguirebbe
60eTizio30.Tuttavia,allamo-
glie spetta una quota di riserva
pari a metà del valore che si ot-
tiene sommando quanto il de-
funto ha lasciato alla sua morte
(90)equantohadonato(210):la
suaquotadilegittimasalequin-
dia150.Cosìlaquotadelfratello
siazzeraelamoglieottienetut-
toilvaloredi90.Mapotràagire
in riduzione contro il fratello
per ottenere quanto ancora
mancaper integrare laquota di
legittima(paria60).

Lecondizioni
Il legittimario che non ha ac-
cettatocolbeneficiodi inven-
tario non può chiedere la ri-
duzione delle donazioni e dei
legati, amenoche ledonazio-
ni e i legati siano stati fatti a
personechiamate ad accetta-
re,anchesequesteabbianori-
nunciato all’eredità.

Non sono invece oggetto di
riunione fittizia ad esempio:
71 ledonazionidimodicovalore
fattealconiuge

72 le spese di mantenimento e
di educazione e quelle
sostenute per malattia e quelle
ordinarie fatte per
abbigliamento o per nozze

73 le liberalità fattein
occasionediservizi resio
comunqueinconformitàagliusi

74 lacosachesiaperitaper
causanonimputabileal
donatario

Laquota sidifende
con la riduzione

I beni ai genitori solo
in assenza di discendenti

La riduzione è
proporzionale

Sesiastatonominatoerede
universaleTizioinun
patrimoniodivalore100e
legatarioCaioinunbenedi
valore100:occorrendo
assegnareilvalore100adun
legittimario,sial’istituzione
d’eredecheil legato
soffrirannounariduzione
del50%entrambi
ridimensionandosiin50

Le donazioni in vita
Meviohafattodonazionia

dueamici:nel1998di300a
Sempronioe,nel1999,di
100aCaio.Allasuamorte,la
moglieFlaviahatrovato
un’ereditàparisoloa20,
mentrehadirittoauna
legittimadi210:perciò
chiederàlariduzioneper
riavere100daCaio(siparte
infattidallapiùrecente)eil
resto(90)daSempronio

Seil de cuiussbaglia i conti
si puòrinunciare aldiritto

Tutela forte per il coniuge
È il primo erede «necessario», anche se separato senza addebito

DICHIARAZIONI
DATEV KOINOS, ENERGIA PER LA TUA PROFESSIONE.

DATEV KOINOS, il software dei commercialisti.
Il meglio per contabilità, dichiarazioni fiscali

e bilanci alle migliori condizioni.

Ambiente Windows, database SQL, anagrafica unica, applicativi modulari,
interfaccia intuitiva, integrazione con Excel e Word, funzionalità evolute

(ad esempio: registrazione veloce cassa/banca in prima nota, collegamento
diretto con Excel dei modelli dichiarativi, documenti di bilancio in inglese e tedesco).

Nessuna licenza d'uso, canone inclusivo di tutti gli aggiornamenti,
possibilità di scegliere solo i moduli che si ritengono necessari.

www.datevkoinos.it
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Il Dossier del Lunedì

Guidaallesuccessioni
PASSAGGI DI ATTIVITÀ

Fuori dalla Borsa

Le lacune. Sui soggetti economici
il diritto ereditario va potenziato

Le condizioni. Cinque anni di esercizio

Le partecipazioni. Frammentazione solo per testamentoIl nuovo assetto. In caso di prosecuzione

Conlamortedell’imprendi-
tore non viene meno la poten-
zialità produttiva dell’azienda,
quale conseguenza dell’orga-
nizzazione dei vari elementi
chelacompongono:pertanto, il
valore dell’azienda compone
l’asse ereditario ai fini dell’ap-
plicazione dell’imposta di suc-
cessione, senza che sia quindi
sostenibile il venir meno del
concetto di azienda in correla-
zione al decesso dell’imprendi-
tore; e ciò anche ove l’attività
aziendale fosse fortemente im-
prontata alla fisica presenza
dell’imprenditore deceduto,
poiché l’effettiva continuazio-
nedell’attivitàaziendaleharile-
vanzasecondaria,dovendosiin-
verovalutare,aifinidell’imposi-
zione, la potenzialità produtti-
vadell’aziendastessa.

Quanto alla base imponibile
relativa alla trasmissione del-
l’azienda per successione, va
fatta una distinzione tra azien-
daconosenzaobbligodiinven-
tario/bilancio(siveda ilgrafico
quia fianco).

Nelprimocaso,«sihariguar-
doalleattivitàeallepassivitàin-
dicatenell’ultimoinventariore-
golarmente redatto e vidimato,
tenendo conto dei mutamenti
successivamente intervenuti»
enonsiconta l’avviamento.

Nel secondo caso, «la base
imponibile, relativamente alle
aziende comprese nell’attivo
ereditario, è determinata assu-
mendoilvalorecomplessivo,al-
la data di apertura della succes-

sione,deibeniedeidirittichele
compongono,esclusiibeniindi-
cati nell’articolo 12, al netto del-
le passività risultanti a norma
degli articolida21 a23», sempre
senzaavviamento.

Si tratta dunque di capire chi
siailsoggetto«obbligatoallare-
dazione dell’inventario di cui
all’articolo 2217 del Codice civi-
le»(articolo15,comma1,secon-
doperiodo,deldecretolegislati-
vo346/1990).Appareabbastan-
za scontato ritenere che, sep-
pur si verta qui in un ambito fi-
scale, la norma richiamata fac-
ciariferimentoacoluichesiaci-
vilisticamenteobbligatoallate-
nuta dell’inventario (e quindi
non a colui che derivi un obbli-
go di tenuta dell’inventario da
normefiscali).

Sotto il profilo civilistico,
quindi, la tenuta dell’inventa-
rio (regolata dall’articolo 2217
del Codice civile) è prescritta
(articolo2214,comma 1,delCo-
dice civile) per «l’imprendito-
re che esercita un’attività com-
merciale» di cui all’articolo
2195delCodicecivile(valeadi-
repertutteleattivitàimprendi-
torialidiversedaquelleagrico-
le), fattaeccezione per i piccoli

imprenditori (articolo 2214,
comma 3, del Codice civile).

Non è ad esempio tenuto alla
redazione dell’inventario colui
che,seppurtitolarediun’azien-
da (si pensi all’erede dell’im-
prenditoredefunto),noneserci-
ti l’attività imprenditoriale, ma
dismetta i beni aziendali (uno a
uno oppure in blocco) oppure
concedainaffittol’aziendastes-
sa; costui, in tal caso, non assu-
me la qualifica di imprenditore
e quindi non è obbligato alla te-
nutadella contabilità.Pertanto,
ove egli deceda, il beneficiario
del trasferimento sarà tenuto,
aifinidelpagamentodell’impo-
sta di successione e di donazio-
ne,acomputare il«valorecom-
plessivo» dei beni aziendali de-
ducendolepassivitàaziendali.

La scelta che il legislatore ha
operatocircaladefinizionedel-
la base imponibile, ove possibi-
le, mediante le risultanze
dell’inventario,èstataunascel-
tadettatadall’obiettivodianco-
rarelavalutazioneaundatoten-
denzialmente oggettivo quale
quello dell’ammontare del pa-
trimonionetto emergentedalla
contabilità: in sostanza, è stato
escluso con il Testo unico, ogni
riferimento ai valori correnti
delpatrimonioaziendaleequin-
dièstatoesclusoogni interven-
to estimativo di detti valori da
parte dell’Amministrazione fi-
nanziaria (alla quale peraltro
pur sempre permane la potestà
di contestare la regolarità della
redazionedelbilancio).

L’esempio

La stima. Il patrimonio netto
è quello emergente dalla contabilità

Così il Codice

Emanuele Lucchini Guastalla *
All’internodelnostrodirit-

to successorio uno dei nodi
che, ancor oggi, non può dirsi
compiutamente risolto riguar-
dailtrasferimentogeneraziona-
ledellaricchezza d’impresa.

Èchiaralaprofondadifferen-
za che esiste tra una villa al ma-
re o un pacchetto di controllo
di una società quotata, ma per
lungo tempo il nostro diritto
successorio li ha considerati
semplicemente dei cespiti da
attribuire secondo le regole
che governano la successione
legittima o testamentaria. A
questo pericoloso disinteresse
del diritto rispetto alla profon-
da differenza della natura e del
contenuto economico dei beni
oggetto della successione si è
presto contrapposta l’esigenza
di garantire un trasferimento
generazionale dell’impresa
che non fosse fonte di traumi
sullasua capacitàdiprodurree
diffondere ricchezza.

Ilproblemafondamentaleri-
siede nel fatto che, alla morte
dell’imprenditoreodelsociodi
riferimento(ilcosiddettosocio
mercator), gli scenari possono
essere devastanti: non è raro
che gli eredi non possiedano le
stesse capacità imprenditoriali
del de cuius, così come talvolta
accade che invidie o rancori di
vecchiadatafiniscanoperpara-
lizzarepericolosamentel’attivi-
tàdigestionedell’impresa. Il ri-
schio, reale e concreto, è che la
morte dell’imprenditore possa
velocemente condurre alla di-
sgregazione dell’impresa con
conseguentieffettinegativiche
possono andare ben oltre la
stretta cerchia della famiglia: si
pensi,soloper fareunesempio,
alla sorte dei lavoratori che
dall’impresa traggono la pro-
priafonte di sostentamento.

Sepoisiconsiderachenelno-
stro Paese le imprese a caratte-
re "familiare" sono presenti in

unapercentualechesistimalar-
gamente superiore al 50% e
che non è raro incontrare que-
sta tipologia anche all’interno
delle società quotate – laddo-
ve gli interessi in gioco coin-
volgono anche il pubblico ri-
sparmio–risultaevidentelavi-
tale importanza di apprestare
un sistema successorio in gra-
do di garantire continuità nel-
lagestione dell’impresa.

Il testamento, tradizional-
mente creato per disciplinare
la trasmissionedi una ricchez-
za prevalentemente immobi-
liare, e dunque statica, mostra
tutti i suoi limiti in una società
all’interno della quale i patri-
monihannoormaiprevalente-
mente assunto una natura mo-
biliare (o d’impresa), per sua
natura dinamica.

Qualchepassoavanti inreal-
tà è stato compiuto: facendosi
carico dei delicati problemi le-
gati alla trasmissione genera-
zionale della ricchezza d’im-
presa, infatti, ilnostrolegislato-
re ha introdotto nell’ordina-
mento il «patto di famiglia»,
che elimina, seppure in termi-
ni relativi, le tutele tipiche pre-
viste a favore dei legittimari.

Il patto di famiglia costitui-
scesicuramenteun’importante
novità, ma non è rivoluziona-
ria; si tratta, infatti, di un istitu-
tocheinalcuneipotesipuòeffi-
cacementeattenuareleincogni-
te legate alla trasmissione della
ricchezza di impresa, ma che
non sempre si rivela idoneo a
garantireunadefinitivasoluzio-
nedeiproblemiconnessiaque-
stodelicatopassaggio.

Basti pensare che l’impiego
del patto di famiglia è subordi-
nato alla ricorrenza di specifi-
che condizioni. È, ad esempio,
necessario il consenso di tutti i
legittimari,elementoproblema-
ticose all’internodella famiglia
vi sono rivalità o gelosie. Non
solo; in altri casi potrebbe esse-

refondamentaleunafortecapa-
cità di indebitamento dell’im-
presa, soprattutto qualora il
suo assegnatario non possieda
autonomamente i capitali per
soddisfare gli altri legittimari.
In sintesi, il patto di famiglia
nonapparedestinatoasostitui-
re definitivamente, ma sola-
mente ad affiancare gli altri
strumentinegozialigiàelabora-
tidallaprassiperovviareaivin-
coli impostidaldivietodeipatti
successori e dalle norme in te-
madi tuteladei legittimari.

Perpotergarantireun’effica-
ceesicuratrasmissionegenera-

zionale della ricchezza familia-
re sembra proprio essenziale
un totale ripensamento del di-
vieto dei patti successori e
unaradicaleriformadell’attua-
le disciplina della successione
necessaria (non per forza la
sua totale eliminazione, come
recentemente si è proposto
con un disegno di legge); solo
così, con ogni probabilità, si
riuscirà a rendere il nostro di-
ritto successorio più adeguato
alle nuove esigenze della so-
cietà e del sistema economico
nel suo complesso.

* Ordinario di diritto privato
presso l’Università Bocconi

PRIMO PASSO
Con il «patto di famiglia»
vengono comunque
attenuate alcune
distorsioni
delle regole civilistiche

ILNODO
Il passaggio generazionale
travalica i confini
delvalore complessivo
perché riguarda anche
lasorte dei lavoratori

Ilmancatorispettodellacon-
dizione di non prosecuzione
dell’attività di impresa o di man-
tenimento del controllo per un
quinquenniocomporta:
e la decadenza dal beneficio
dell’esonerodatassazione;
r il pagamento dell’imposta in
misuraordinaria;
t ilpagamentodellasanzioneam-
ministrativaprevistadall’articolo
13delDlgs4571/97,ecioèunasan-
zione pari al 30% dell’importo
nonversato;
u il pagamento degli interessi di
mora dalla data in cui l’imposta
avrebbedovutoesserepagata.

Il concetto della prosecuzione
dell’attività di impresa per alme-

nounquinquennioèdidifficilein-
terpretazione, inquantonellavita
di un’impresa gli eventi straordi-
nari sono all’ordine del giorno: ad
esempio, un’azienda può essere
composta di vari rami, e alcuni di
essipossonoesserecessatiocedu-
ti; può essere conferita in società
(ciò che, tra l’altro, è inevitabile
cheaccada se i beneficiari del tra-
sferimentosianopiùd’unoesees-
situttivoglianoproseguirel’attivi-
tà d’impresa); può essere conces-
sainaffittoeccetera.

Sgombrando il campo dai casi
dipiù facilesoluzione, pare che la
concessione in affitto dell’azien-
daoggettodi successione odona-
zione cagioni la decadenza

dall’agevolazione,inquantolaleg-
ge fa riferimento non alla oggetti-
vacontinuazionedell’attivitàben-
sì alla prosecuzione da parte dei
beneficiari del trasferimento (la
leggeaffermainfattiche«Ilbene-
ficio si applica a condizione che
gliaventicausaproseguanol’eser-
ciziodell’attivitàd’impresa»).

Se uno o più rami dell’azienda
sianocessatioceduti,mailbenefi-
ciario del trasferimento gratuito
continui a esercitare l’attività di
impresa con i restanti rami
dell’azienda avuta in successione
o donazione, allora il beneficio fi-
scale rimane pro-quota, perché il
requisitodellacontinuazionenon
èvenutomenoperquelli.

Vi è poi il conferimento
dell’azienda in società, che è il te-
ma più importante per la sua fre-
quenza:se,nell’ipotesidelladona-
zione,puòancheipotizzarsicheil
beneficiario del trasferimento sia
unosoloecheeglicontinuil’attivi-
tàimprenditorialeinformaindivi-
duale, spesso invece l’attività
aziendalevieneproseguitainfor-
ma societaria (vuoi perché l’uni-
co beneficiario voglia svolgerla
inquesta forma,vuoi perché ibe-
neficiarisianopiùdiunoesiaine-
vitabile proseguire in forma so-
cietaria l’attività già esercitata
dal donante o dal de cuius in for-
madi impresa individuale).

Ebbene, una volta eseguito il
conferimento in società del-
l’azienda donata o oggetto di suc-
cessione mortis causa prima dei
cinque anni dalla data delladona-
zioneodell’aperturadellasucces-
sione, si verifica la decadenza
dall’agevolazione per mancata
prosecuzione dell’attività azien-

dale per almeno cinque anni dal
trasferimento?

Secondo l’Amministrazione
finanziaria:
a)nonsihadecadenzadall’agevo-
lazione qualora il beneficiario
conferisca l’azienda in un’altra
società («il conferimento, ai fini
del mantenimento dell’agevola-
zione in parola, è assimilabile al
proseguimento dell’esercizio
dell’attivitàd’impresa»);
b)lacondizionedellaprosecuzio-
ne dell’attività d’impresa è da in-
tendersiassoltanell’ipotesi incui,
prima del decorso di cinque anni
dalladonazioneosuccessione:
e il beneficiario conferisca
l’azienda in una società di perso-
ne,indipendentementedalvalore
dellapartecipazionericevuta;
r ilbeneficiarioconferiscal’azien-
da in una società di capitali, pur-
ché le azioni o quote assegnategli
consentano di conseguire o inte-
grare il controllo (maggioranza
deivotiinassembleaordinaria).

Circailtemadellatrasmis-
sione mortis causa della parte-
cipazione azionaria mediante
la quale «è acquisito o integra-
to il controllo»dellasocietà va
sottolineato che, in caso di
morte del titolare di un pac-
chettoazionarioodiunaparte-
cipazionenonazionariaedisu-
bentrodiunapluralitàdieredi,
le azioni o la partecipazione
non si suddividono in tante
quote quante sono le quote di
ereditàspettantiaciascunsuc-
cessore; invero, il pacchetto
azionario e la partecipazione
non azionaria rimangono, an-
che dopo la trasmissione mor-
tis causa, nella loro preceden-
te consistenza, con l’unica dif-
ferenzache, invecediapparte-
nere a un unico titolare (il de-
funto),appartengonoincomu-
nione indivisa a una pluralità
di titolari (i successori).

Ovviamente, resta fermo
che il de cuius può provocare
uneffettodiversodaquellode-
scritto; mediante testamento,
eglipuòspezzettarelesueazio-
ni o le sue partecipazioni non
azionarieequindipuòimpedi-
re il sorgere della situazione di
comunione che altrimenti si
verificherebbe per effetto del-
la trasmissione mortis causa.

Datuttociòconsegue,essen-
dol’agevolazionefiscalecorre-
lataal fatto che la trasmissione
per successione (o per dona-
zione)determini, incapoalbe-
neficiario, una situazione di
"controllo"dellasocietàparte-
cipataoppureaccrescalasitua-
zione di controllo in cui il me-
desimogiàsi trova:

a)seildefuntovedovoparte-
cipava per l’80 per cento a una
Spaconcapitale100elasciaun
unicofiglio,questipuòavvaler-
sidell’agevolazione;

b)seildefuntovedovoparte-
cipava per l’80 per cento a una
Spa con capitale 100 e lascia
due figli, ripartendo le azioni

tralorocondisposizionetesta-
mentaria che attribuisce a Ti-
zio60azionieaCaio20azioni,
Tizio beneficia dell’agevola-
zione e Caio non ne beneficia;

c) se il defunto vedovo par-
tecipava per l’80 per cento a
una Spa con capitale 100 e la-
scia due figli senza testamen-
to, entrambi si avvalgono
dell’agevolazione;

d) se il defunto vedovo par-
tecipava per l’80 per cento a
una Spa con capitale 100 e la-
scia due figli, attribuendo con
testamento l’eredità indivisa-
mente a entrambi ma dispo-
nendo che Caio ne abbia il 60
percentoeTizioneabbia il40

percento,entrambisiavvalgo-
no dell’agevolazione.

Lo stesso ragionamento va-
leperladonazione.Ladonazio-
ne di una quota indivisa del 60
per cento del capitale di una
Spa a tre donatari consente a
costoro di avere l’agevolazio-
ne;ladonazioneditrepacchet-
tidiazionidel20percentocia-
scuno a ogni donatario in pro-
prietà esclusiva non consente
anessunodiessidibeneficiare
dellaagevolazione.

Ci si può porre a questo
punto il problema se, unavol-
ta acquisito (per donazione o
successione) il controllo del-
la società partecipata, tale re-
quisitopermanga ovenga me-
nose lepartecipazioni (eredi-
tate o ricevute in donazione)
siano a loro volta conferite in
società. Su questo punto,
l’Amministrazione finanzia-
ria ha preso esplicitamente
posizione, ritenendo:

a) in lineagenerale, che«non
sihadecadenzadall’agevolazio-
neinesamequalorailbeneficia-
rio conferisca […]la partecipa-
zioneinun’altrasocietà»;

b)inparticolare,lacondizio-
ne del mantenimento del con-
trollo è da intendersi assolta
nell’ipotesiincui,primadelde-
corso di cinque anni dalla do-
nazioneo successione;

b.1) il beneficiario conferi-
scalapartecipazioneinunaso-
cietàdipersone,indipendente-
mente dalvalore della parteci-
pazione ricevuta a fronte del
conferimento;

b.2) il beneficiario conferi-
scalapartecipazioneinunaso-
cietà di capitali, purché, in tal
caso,leazionioquoteassegna-
tegli a fronte del conferimento
consentanodiconseguireoin-
tegrare il controllo ai sensi
dell’articolo 2359, primo com-
ma, n. 1), del Codice civile
(maggioranzadeivotiesercita-
bili inassembleaordinaria).

Le due ipotesi

I trasferimenti d’azienda o
di rami d’azienda (effettuati an-
chepereffettodiun«pattodifa-
miglia» di cui agli articoli
768-biseseguentidelCodiceci-
vile) non sono soggetti a impo-
sta di successione e di donazio-
nequaloraricorrano leseguenti
condizioni (articolo 3, comma
4-ter, del decreto legislativo
346/1990):

a) si tratti di un trasferimento
a favore dei discendenti e ora -
grazieallaFinanziariaperil2008
-anchedelconiuge(sequindibe-
neficiario del trasferimento sia
anche un soggetto diverso dai
predetti, laquotadiaziendaaco-
stui spettante deve essere sotto-
postaatassazione,mentrelequo-
te dell’azienda attribuite ai di-
scendenti e al coniuge restano
esoneratedatassazione);

b) gli «aventi causa» del tra-

sferimento«proseguanol’eser-
cizio dell’attività d’impresa
[…]per un periodo non inferio-
re a cinque anni dalla data del
trasferimento»;

c) detti aventi causa rendano
«contestualmenteallapresenta-
zionedelladichiarazionedisuc-
cessione o all’atto di donazione,
appositadichiarazione»diimpe-
gno «a proseguire l’esercizio
dell’impresaperunperiodonon
inferiore a cinque anni dalla da-
tadeltrasferimento».

Quoteeazioni
Analogamente, i trasferimenti
«diquotesocialiediazioni»(ef-
fettuati anche per effetto di un
pattodifamigliadicuiagliartico-
li 768-bis e seguenti del Codice
civile)nonsonosoggettiaimpo-
sta di donazione e successione
qualora ricorrano le seguenti

condizioni (articolo 3, comma
4-ter,delDlgs346/1990):

a)sitrattidiuntrasferimento
afavoredeidiscendentiedelco-
niuge (se quindi beneficiario
del trasferimento sia anche un
soggettodiversodaipredetti, la
quotaacostuispettantedevees-
sere sottoposta a tassazione,
mentre le quote attribuite ai di-
scendenti e al coniuge restano
esonerateda tassazione);

b) se si tratta di «quote sociali
eazioni di soggetti di cui all’arti-
colo 73, comma 1, lettera a), del
Testo unico delle imposte sui
redditi,dicuialdecretodelpresi-
dentedellaRepubblica22dicem-
bre1986, n.917, ilbeneficio spet-
ta limitatamente alle partecipa-
zionimediantelequalièacquisi-
toointegratoilcontrolloaisensi
dell’articolo2359,primocomma,
numero1),delCodicecivile»;

c) gli «aventi causa» del tra-
sferimento «detengano il con-
trollo per un periodo non infe-
riore a cinque anni dalla data
del trasferimento»;

d) detti aventi causa renda-
no «contestualmente alla pre-
sentazione della dichiarazione

di successione o all’atto di do-
nazione, apposita dichiarazio-
ne» di impegno «a detenere il
controllo per un periodo non
inferioreacinqueannidallada-
ta del trasferimento».

Ilpattodi famiglia
Tali regole sui trasferimenti
d’azienda o di quote sociali e di
azioni,comepremesso,valgono
ancheperi«pattidifamiglia»re-
golati dagli articoli 768-bis e se-
guenti del Codice civile. Il patto
di famiglia è ilcontratto con cui,
insostanza,«l’imprenditoretra-
sferisce, in tutto o in parte,
l’azienda, e il titolare di parteci-
pazioni societarie trasferisce, in
tuttooinparte, lepropriequote,
adunoopiùdiscendenti».

Il contratto, a pena di nullità
deve essere concluso per atto
pubblico, con la partecipazione
necessariadelconiugeetuttico-
loro che sarebbero legittimari
«oveinquelmomentosiaprisse
la successione nel patrimonio
dell’imprenditore».

E sono le medesime persone
che, poi, possono sciogliere o
modificareilpattodifamiglia.

ILPRELIEVO
Leagevolazioni
sono legate al «controllo»
equindi alle ultime volontà:
chinon avrà lamaggioranza
non potrà avvalersene

Partecipazioni non quotate
Cosìcomegiàdettointema

dibaseimponibilenel
trasferimentodiaziendaper
successionemortiscausaeper
donazione,anchenelcasodi
trasferimentodipartecipazioni
nonquotateoccorreoperareuna
distinzionetra(articolo15,
comma1,letterab,delDlgs
346/1990):
a)partecipazioniinsocietàche
abbianoun«bilanciopubblicato»
oun«inventario»;
b)partecipazioniinsocietànon
dotatediunbilancioodiun
inventario.

Nelprimocaso,sihariguardo
alvalore(proporzionalmente
correlatoall’entitàdella
partecipazionerispettoall’intero
capitalesociale)del«patrimonio
netto»dellasocietà«risultante
dall’ultimobilanciopubblicatoo
dall’ultimoinventario
regolarmenteredattoevidimato,
tenendocontodeimutamenti
sopravvenuti»enonsicomputa
l’avviamento(articolo8,comma
1-bis,deldecretolegislativo

346/1990).
Nelsecondocasosihariguardo

alvalore(sempre
proporzionalmentecorrelato
all’entitàdellapartecipazione
rispettoall’interocapitalesociale)
«alvalorecomplessivodeibenie
deidirittiappartenenti[…]alla
societàalnettodellepassività
risultantianormadegliarticolida
21a23,escludendoibeniindicati
allelettereh)ei)dell’articolo12»e
nonsicomputal’avviamento
(articolo8,comma1-bis,delDlgs
346/1990).

Quantoall’individuazionedelle
societàdotatediinventarioodi
bilancio,varicordatochetuttele
societàdipersone,diversedalla
societàsemplice,sono
civilisticamenteefiscalmente
obbligateallaredazione
dell’inventario(articolo2214,
comma1,delCodicecivile;articolo
13,comma1,letterac,delDpr
600/1973);comepuresono
obbligatelesocietàdicapitali
(articoli2423,2454e2478-bis,del
Codicecivile;articolo13,comma1,
letteraa),delDpr600/1973).

SALVOCONTESTAZIONI
Il testo unico
esclude ogni riferimento
ai valori correnti e dunque
l’interventoestimativo
dell’amministrazione

Labaseimponibiledellatrasmissionedell’aziendapersuccessione

CASO 1

CASO 2

la base imponibile si calcola riguardo alle attività e alle
passività indicate nell’ultimo inventario regolarmente
redatto e vidimato, tenendo conto dei mutamenti
successivamente intervenuti (articolo 15, comma 1,
secondo periodo, Dlgs 346/1990) e non si computa
l’avviamento (articolo 8, comma 1-bis, Dlgs 346/1990)

azienda di titolarità di imprenditore defunto che fosse
obbligato alla redazione dell’inventario di cui all’articolo
2217 del Codice civile (articolo 15, comma 1, secondo
periodo, Dlgs 346/1990)

azienda di titolarità di imprenditore donante o defunto
non tenuto all’obbligo di redigere l’inventario/bilancio

base imponibile determinata assumendo il valore
complessivo, alla data di apertura della successione,
dei beni e dei diritti che compongono l’azienda/e, esclusi
i beni indicati nell’articolo 12, al netto delle passività
risultanti a norma degli articoli da 21 a 23 (articolo 15,
comma 1, primo periodo, Dlgs 346/1990) e non si computa
l’avviamento (articolo 8, comma 1-bis, Dlgs 346/1990)

Dall’ordinamento
risposte insufficienti

Il figlio che subentra
è esente dalle tasse

Aziende trasferite,
l’imposta è «pesata»
sulle potenzialità
Imponibile dell’impresa commerciale
determinato in base all’inventario

Il rappresentante
Seildefuntoeraproprietario

di90azioni,e,allasuamorte,
eglilasciasenzatestamentoil
coniugeeduefigli,la
trasmissioneereditarianon
provocalasuddivisionedel
pacchettodi90azioniintre
pacchettida30azioni
cadauno,ciascunospettantein
proprietàesclusivaaciascuno
deitreeredi;maaccadeche
l’interopacchettodi90azioni
spettaincomunioneaitre
eredi,ciascunoperlaquotadi
unterzo(tantoèveroche,ai
sensidell’articolo2347del
Codicecivile,occorrenominare
unrappresentantecomune
degliazionistiincomunione).

Benefici cancellati e multe
a chi non rispetta i vincoli

Nozione
Il patto di famiglia

è il contratto con cui
l’imprenditore trasferisce,
in tutto o in parte, l’azienda,
e il titolare di partecipazioni
societarie trasferisce,
in tutto o in parte, le proprie
quote, a uno o più
discendenti

Scioglimento
Il patto di famiglia può

essere sciolto o modificato
dalle medesime persone
che hanno concluso il patto
di famiglia nei modi seguenti:
e mediantediverso contratto
r medianterecesso

Il pacchetto azionario
resta in comunione


